à este a domicilio due volte ale 
Me spediz. al giorno C. 11.—; Germania: C 
teolo“ oppure ,;Ii Fiecolo della Sera C 8,20, 
lorno C. 16.40. Mese, semestre ed anno 
Tegno d’Italia è più conveniente prender 


Anno XXX. Uffici 


Camere 


ROMA 10 (N). Camera, - Presiede Mar- 


In memoria di Mazzini. 


Doria: Richiama il mesto pensiero 
&lla Camera al tempio di Staglieno, don- 
“emana perenne monito alla patria ita- 
lina, che in questi giorni celebra in Ro- 
5A il cinquantenario della sua unifica- 
‘One. 

Ùl presidente ringrazia l'on. Doria 
Aver evocato qui il nome di Giuseppe 
ù2zini. Ricordo - dice - che la Camera, 
Mando si celebrò il centenario di Maz- 
Uni, manifestò splendidamente il suo 
EMimenso affetto e la sua profonda grati 
Wine verso il grande apostolo dell’uma- 
UA (vive approvazioni). Fra pochi gior- 
Ùi sì celebrerà il cinquantenario della 
Moclamazione di Roma capitale, dalla 
iiiale soltanto prese indubbiamente vita 
fu|® Stato italiano (approvazioni vivissi- 
le). Ricorda che da Roma e dalla voce 
l Mazzini è partita la voce più ferma e 
"itrattabile di questa grande verità. (Vi- 
Ssimi applausi). 


Per un arresto nel Cadore, 


Calissano, sottosegretario agli in- 
“Mi: Risponde all’on. Cabrini sull’arre- 
0 în Pieve di Cadore del sig. Silvio Flor. 
lerendosi a dichiarazioni altra volta 
Uto, espone che il Flor fu trovato.in 
’Ssesso. di armi proibite. Deferito alla 
Utorità giudiziaria ha subìto una lieve 
i|\Shdanna. Nota che in genere gli abitanti 
|/°l Cadore sono assai sospettosi verso i 
Stieri, e specialmente di quelli che 
aggirano intorno alle fortificazioni, e 
i &dditano ai carabinieri. Ciò che spiega 
$ perquisizione fatta al sig. Flor. 
| Cabrini: Replica che il sìg. Flor u- 
Ya da parecchi anni recarsi nel Cado- 
Per conferenze assolutamente apoliti- 
Me e di pieno accordo con il Segretaria- 
dell'emigrazione; deplora quindi che 
Autorità di p. 8, abbia proceduto con- 
di lui in modo eccessivamente vessa- 


nico 


pi Calissano: Afferma che l'arrestato 


@ sprovvisto di documenti di identif- 
azione, ciò che egli stesso esplicitamen- 
ha ammesso.. 

Si bassa quindi alla discussione del di- 
Eno di legge relativo all'insegnamento 
nelle scuole medie. 

Dopo breve discussione sono approvati 
tti gli articoli del disegno di legge. 


Seguita poi lo svolgimento delle inter- 
anze 


per l'emigrazione, 


al Verme; Svolge la sua interpel- 
za intorno agli intendimenti del Go- 
ho per la costruzione degli alberghi 
"Stato per gli emigranti nei sensi della 
‘e 31 gennaio 1901. Chiede al Gover- 
"se intenda che gli enti preposti ‘al ser- 
lo dell'emigrazione debbano riprende- 
le trattative per la costruzione degli 
Tghi di Stato, e in caso affermativo 
comanda che si trovi il modo di libe- 
l’azione di quelli enti dagli impacci 
lle pastoie che la ostacolarono. 
Ciccotti: Interpella il Governo sulle 
se e sulle conseguenze delle recenti 
“oporzioni ‘assunte dall’emigrazione 
ANsoceanica e sul concetto che esso ha 
li doveri dello Stato di fronte al com- 
AUesso fenomeno. Non crede che questa 
fl SCussione possa condurre ad un vota 
Uitico; essa non potrà condurre che al- 
constatazione della soverchia facilità 
N la quale l'on. Luzzatto suole contra- 
1090) do Sè stesso e piegare ad ogni stormir 
i fronda, @ ciò per l’innata dolcezza e 
"ffettuosità dell'animo suo (ilarità). Am- 
Ste come principio gli alberghi di Sta- 
Der gli emigranti, ma vuole che alla 
Uziativa dello Stato si associno le ini- 
afive degli enti locali e dei privati. No- 
; Che le tendenze limitatrici che si fan- 
Strada in America, potrebbero di un 
to far diminuire la nostra emigrazio- 
Quindi non bisogna lasciarci cogliere 
i Questa eventualità, facendo eccessivo 
Reegnamento sul fenomeno emigratorio 
ho l'economia nazionale. Conclude di- 
‘o che non vuole disconoscere i van- 
1 dell'emigrazione, che per ragioni 
Urali, economiche e politiche deve es- 
contenuta in giusti confini. 
Uzzatti, presidente del Consiglio: 
aio aver notato che l'ampia discussio- 
Ita ‘a spianato, senza poter naturalmen- 
|bigPprofondire di più il ponderoso pro- 
| db; e dell'economia nazionale, erede suo 
ui di ricondurre nei suoi precisi ter. 
ni la questione. Accenna alle mis 
© all’epoca del colera, Fortunatamen- 
colera è cessato prima a Napoli, sue- 
lo \yemente nelle altre regioni, e quan- 
ft °° autorità competenti. assicurarono 
no TR passato anche il successivo pe- 
o O d’incubazione, non vi era più ra- 
Le di tenore gli emigranti in quel ri- 
So isolamento. L'obbligo d'isolamento 
o llindi tolto, sostituendolo però con un 
spesso di misure di vigilanza che ef- 
| TE ente lo surrogassero. Nessuna con- 
fx Sdizione dunque nell'opera del mini 
ma solo una modificazione nella li 
Ci condotta del Governo în relazio- 
nelle mutate condizioni sanitarie del 
Mame, L'oratore enuncia quindi somma- 
tte i provvedimenti adottati dal Go- 
co Per organizzare il servizio di vigi- 
lm, Sanitaria e di nssistenza degli e- 
i senti per la città di Napoli. A_dimo- 
Te l'efficacia del nuovo regime, 0s- 
ang che l'asilo è rigurgitante di emi. 
ti Questi potranno conoscere i pre- 
Ng i È difetti dell'uno e dell’altro siste 
Cioè dell'asilo di Stato e delle locan- 
gr ivate, e con piena libertà saranno 
Ven, Si di ciò che maggiormente loro con- 
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Meno male di quanto si è detto. Ag- 
è che il nuovo regime ha dato ot- 
Sultati anche dal punto di' vista 
tutela sociale, di cui parlerà il mi- 
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italiemma, 


ILa questione dell’emigrazione 


forza dei trattati internazionali, che sono 
sotto la sanzione di fatto della reiezione 
degli emigranti provenienti dai porti di 
destinazione; ed allora il ministero, di 
concerto con il commissariato di emigra- 
| zione, ha creato l'albergo di Stawo per gli 
emigranti. In tal modo non si sopprime- 
va il movimento emigratorio del porto 
di Napoli; si provvedeva a difendere gli 
emigranti dal contagio della città e si 
dava la sicurezza che essi non avrebbero 
portato ai paesi esteri il contagio. Que- 
sto risultato fu pienamente raggiunto, e 
per ciò assume piena responsabilità dei 
provvedimenti presi, 

Di San Giuliano, ministro degli e- 
steri: Esamina i nuovi ordinamenti isti- 
tuiti a. Napoli dal punto di vista della 
loro efficacia nella iutela degli emigranti 
contro ogni indebito sfruttamento. Lo 
Stato ha il dovere d'impedire che gli ec- 
citamenti degli interessati aumentino ar- 
tificialmente la nostra emigrazione, ed 
altresì di attendere alla tutela degli emi. 
granti; a tal wopo si propone innanzitut- 
to di organizzare il sistema dell’assicu- 
razione contro i rischi delle traversate 
e il pericolo della reiezione allo sbarco. 
Tl ministro ha già risposto che cessato il 
pericolo dell'invasione colerica, si man- 
tiene più attiva la sorveglianza intorno 
agli emigranti per difenderli dai possibili 
inganni. 

A questo concetto è informato l’attuale 
Tegime, cho fra i due sistemi eccessivi 
della troppo e delia niuna vigilanza, rap- 
presenta la via intermedia. Ulteriori prov- 
Vedimenti potranno essere suggeriti dal. 
l’esperienza. Riconosce che a Nuova York 
ed in altre grandi città î nostri emigranti 


4 (palazzina @@l «Pioeolo»). 
iS 


fanno prevalentemente i più umili me- 
stieri; ma noi dobbiamo pensare all’im- 
mensa maggioranza di quelli che sono ad- 
detti ai lavori agricoli, e di essi noi pos- 
siamo essere orgogliosi; ed in generale 
possiamo ritenere che la nostra emigra- 
zione rappresenti una delle grandi forze 
morali ed economiche del nostro paese. 
Il ministro finisce tra vive approvazioni. 

Dopo di lui, prendono successivamente 
la parola i numerosi interroganti nei 
passati giorni di questa questione, alcuni 
dei quali si dichiarano soddisfatti ed al- 
tri meno. Sembra però certo che la di- 
battuta questione finirà senza altri discor- 
si e sopratutto senza voti politici. 

La seduta termina alle 19.50. 


o Sotto questo punto di vista, la co-! 


Mo resti ‘esteri. Il Governo doveva a- 
° le necessarie cautele anche in 


Le mozioni agrari» alla Camera di Vienna 


La relazione sulla Facoltà giuridica italiana nell'on- 
dine del giorno della prossima seduta 

VIENNA 10 (B). La Camera dei deputati 
discusse oggi le mozioni di carattere a- 
grario. 

Il ministro, dell'agricoltura si'occupa. e- 
saurientemente delle importanti proposte 
della commissione e assicura da parte del 
Ministero dell'agricoltura che le più am- 
pie richiesto troveranno appoggio. Il mi- 
nistro mette particolarmente in rilievo 
lone già avviata per lo sviluppo del- 
l’agricoltura delle alpi e delle valli alpine 
e assicura che il Governo è pronto ad a- 
gevolare con sovvenzioni e con altre spe- 
ciali misure l’attività dei consorzi agri. 
coli nei riguardi dell'impiego di concimi 
artificiali e dello sviluppo dell’allevamen- 
to del bestiame. Il Governo controllerà 
col massimo serupolo l'applicazione delle 
disposizioni di polizia Veterinaria, con la 
speranza che anche per quel che concerne 
l’afta dei bovini e, in genere, dei fissipedì, 
subentreranno in breve condizioni norma» 
li. Il ministro infine chiede la cooperazio. 
ne della Camera negli sforzi del Ministero 
dell'agricoltura per sviluppare IPeconomia 
agricola e l'allevamento del bestiame. 

Parlano parecchi . oratori. è quindi si 
sospende. la discussione per esaurire la 
trattazione della proposta. d'urgenza Fressl 
sull’abolizione dell'imposta sulla carne, 
della quale si riconosce l'urgenza. 

Nella, discussione meritoria, Fressl ‘in- 
troduce nella sua proposta. un emenda- 
mento nel senso che s'invita il Governo 
a presentare un progetto. di legge, per 
l'abolizione dell'imposta sulla came e del 
dazio consumo di linea nelle città chiu 

La proposta è assegnata alla comm: 
sione alle imposte, 

Un'inforpellanza Rybar. 


Rybar presenta un'interpellanza sui 
procedimenti del Municipio di *Trieste 
verso la popolazione slovena in questio- 
ni militari. 

La prossima seduta si terrà martedì 
14 corr., col seguente ordine del giorno: 
1. elezione della commissione per l'e 
me dei progetti di legge relativi all'assi 
‘curazione della gente di mare; 2. conti! 
Nuazione della discussione (iniziatasi og- 
gi) delle mozioni agrarie; 3. relazione 
della. commissione agli affari giudiziari 
sulla proposta d’abolire l'istituzione dei 
pubblici agenti. (ex Oîner); 4 prima 
lettura del progetto di Jegge ‘sul contin- 
gente di leva;.5. relazione della comm 
sione al bilancio sul progetto per Visti- 
tuzione della. Wacoltà giuridea italiana; 
6. verifica delle elezioni non convalidate. 

La nnova legge militare 


VIENNA 10 (N). La nuova legge mili- 
tare sarà presentaia ai due Parlamenti 
dopo Pasqua, purchè per allora sia stato 
raggiunto un accordo circa il regolamen- 
to di procedura penale militare. Verso la 
fine di marzo avrà luogo un'altra confe- 
renza sulla questione della lingua, dal 
cui esito dipenderà se realmente la legge 
militare sarà presentata dopo Pasqua. In 
nesso con questa legge si promulgherà, 
più tardi una speciale leggo militare peri 
la Bosnia ed Erzegovi la quale, me. 
no alcuni particolari insignificanti; cor-] 
risponderà alla legge per l’Austria Un- 
gheria. 

Nella commissione ferroviaria 

VIENNA 10 (B). Oggi, nella. seduta 
della commissione. alle ferrovie, il mi-! 
nistro Glombinski, trattando. dell'ordine 


icon un' liduciario del principe Bilow. 


del‘giorno Wittek-Baumgartner, in cui si; 
chiede la presentazione di una miù am- 


pia legge sulle ferrovie locali, dichiarò 
di ritenere giustificato il desiderio che 
si fissi un programma per le nuove co- 
struzioni ferroviarie. Ed. è appunto de- 
siderio del ministro di presentare. un 
programma che è già stato elaborato dal 
Ministero delle ferrovie. A. questo riguar- 
do sono però ancora da avviarsi tratt: 
tive specialmente col Ministero delle fi- 
nanze. Naturalmente bisogna trovare la 
necessaria copertura, con che il ministro 
non intende dire che prima si debbano 
presentare i progetti sulle nuove impo. 
ste. Intanto bisognerà indugiare nella 
statizzazione di altre ferrovie locali e non 
sarà possibile accogliere nel programma 
tutti i progetti. 

L'ordine del giorno Wittek- Baum- 
gartner fu quindi approvato all’unani. 
mità. 


HU compromesso czeco-fedesco 


Dichiarazioni di Mastalka alla commissione 
al bilancio 

VIENNA 10 (B). Nella commissione al 
bilancio, il deputato Mastalka dichiarò 
che il presidente dei ministri non aveva 
dato alcuna spiegazione sul modo con 
cui intende di riavviare le trattative per 
Îl compromesso \czeco-tedesco, interrotte 
inopportunamente dai circoli  governati- 
vi. Nelle trattativo i deputati iczechi ave- 
vano assunto un atteggiamento straor- 
dinariamente accondiscendente e tale at- 
teggiamento osserveranno anche in av- 
venire. 

La commissione al. bilancio approvò 
con 22 contro 15 voti la posta «fondo a 
disposizione» del capitolo «Consiglio dei 
ministri». 


L'afta epizootica in diminuzione 


VIENNA 10 (B). Nell’odierna seduta 
della commissione alle epizoozie, nella 
quale si continuò il dibattito sul modo 
di applicare la legge sulle epizoozio per 
combattere l'invasione dell’afta epizooti. 
ca, il rappresentante del Governo, consi- 
gliere ministeriale dott. Binder, constatò 
che l'epidemia, che raggiunse il suo cul- 
mine alla fine di dicembre, è ora in via 
di grande decrescimento. 


LE ELEZIONI A TRENTO 


TRENTO 10 (N). Oggi seguì la votazio- 
ne di ballottaggio per il secondo corpo. 
Vennero eletii i socialisti Battisti e Urba- 
ni e il liberale Perghem, contro i candi- 
dati clericali, rimasti in notevole mino- 
ranza. 

Domani voterà il primo corpo. 


Il contingente di leva 


approvato in seconda lettura alla 
Camera ungherese 


BUDAPEST 10 (B). Alla Camera unghe- 
rese, fu chiusa oggi la discussione gene- 
rale del progetto di legge sul contingente 
di leva; 

Hazay,miuisiro degli honved: Ribatte 
le dichiarazioni di vari oratori. Uno di 
questi - dice - ha osservato che la ferma 
biennale non recherà beneficio che a po- 
chi, se non sarà estesa alla cavalleria, al- 
l'artiglieria ed alla marina. Controsserva 
che appena un settimo dell'effettivo mili- 
tare non risentirà i beneficî della ferma 
biennale. Un altro oratore dell’opposizio- 
ne ravvisa una lesione della costituzione 
nel fatto che nell’organizzazione militare 
ci sia un organo il quale è sottratto alla 
responsabilità costituzionale. Tale anpun- 
to è diretto al capo dello Stato maggiore, 
Senonchè le cose non stanno - dice il mi- 
nistro - in questi termini. Anche per lo 
Stato maggiore esistono disposizioni se- 
condo le quali. il:capo dello Stato meggio- 
re è, nello stesso tempo, un organo au- 
siliario del Ministero comune della guer- 
ra.e.come tale deve presentare le sue pro- 
poste al ministro della guerra. E° però 
utorizzato a fare comunicazioni e pro- 
:oste al capo dello Stato pel tramite del 
Ministero della gueri'a in tutte quelle con: 
tingenze che stanno nella sfera d'attività 
dello Stato maggiore e in cui si tratti 
di disposizioni di attuazione immediata: 
Nulla in ciò che leda la costituzione, per 
chè, a questo riguardo, chi è responsabile 
di fronte al Parlamento è il ministro del- 
la guerra. 

Hazay si occupa quindi delle dichiara- 
zioni di altri cratoriì, che hanno parlato 
del duello nell’ ito ‘e del disarmo, 
chiedendo se si sieno tatti passi energici 
per raprimere l'abuso del duello e dichia- 
ra che ciò è stato fatto. Tratta quindi del- 
la riorganizzazione degli honved a del re- 
golamento di procedura penale militare 
e conclude raccomandando l’approvazione 
del progetto. 


Dopo alcune parole di chiusa del rela- 
tore, il progetto concernente la fissazione 
dei contingente di leva è approvato come 
base per la discussione articolata e quindi 
anche, senza discussione, nei particolari. 

Segue la discussione generale del pro- 
getto che accorda il fissato contingente 


Dalcasso avrebbo pensato seriamente 
al riavvicinamento con la Germania 


PIETROBURGO 10 (N). Il «Birschewia 
Viedomosti» reca, che Delcassé, quando 
era ministro desli esteri, ventilò seria- 
mento la questione dell'avvicinamento 
franco-germanico, La parte di mediatore 
era affidata all'allora consigliere del Mi- 
Nistero irancese degli esteri Hansen, il 
quale ebbe anche un lungo colloquio con 
l'ambasciatore tedesco a Parigi, principe! 
Radolin. Si recò poi in missione segreta! 
a Wiesbaden, dove ebbe un. convegno 


Hausen ritornò a Parigi con l’idea che 
un'intesa franco-germanica era possibile 
Nel campo. politico-coloniale. A Londra 
si era seguìto questo, viaggio di Hausen! 
con molia diffidenza. Delcassè allora si 
volse. verso l'Inghilterra.  Allorchè più 
tardi il flduciavio tedesco venne a Pa- 
rigi, Hausen protestò di «essere malato; 
e poco dopo si ebbe l'intesa anglo-fran- 
Nase, n 
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EINE ENO CRIZIT ILS RETTA TE TE NOT TTI DIL 


Le grandi navi francesi e tedesche 
nel 19020 

Il bilancio della marina alla Camera francese 

PARIGI 10 (B). La Camera ha conti- 
nuato oggi la disoussione del bilancio 
della marina. In risposta ad analoga do- 
Manda, il ministro Delcassé dichiara che 
per il 1920 tanto la Francia che 0’ Inghil- 
terra avranno 22 «dreadnoughts»; la 
Francia avrà inoltre 18 incrociatori co- 
Tazzati e la Germania 12, ma di gran 
lunga più potenti. Queste constatazioni 
non giustificano però conclusioni pessi- 
mistiche. 


La coppia ducale di Conuaught 
alle festo giubilari italiane 


ROMA 10 (B). Il duca e ia duchessa di 
Connaught visiteranno Roma in aprile, 


iper rappresentare re Giorgio ai festeggia- 


menti nazionali del Regno d'Italia. 


X reali d’Italia a Belgrado 


BELGRADO 10. (B). La «Stampa» an- 
nunzia che la coppia reale d'Italia si re- 
Gherà a visitare re Pietro a Belgrado nel. 
l'autunno. 


Il nuovo ministro serbo della guerra 

BELGRADO 10 (B). Secondo i giornali, 
il generale Stepanovie avrebbe accettato 
il portafoglio. della guerra a condizione 
che si istituisca ùn ispettorato generale 
speciale per l'esercito. La «Tribuna» in- 
forma che il principe ereditario Ales- 
sandro sarà nominato ispettore dell’eser- 
cito. 


GLI AVVENIMENTI NEL MESSICO 


NUOVA YORK 10. (N). L'«Evening 
Post» pretende di sapere dai circoli di- 


messicano, ad una protesta formale dei 
diplomatici, aveva risposto che la impos- 
sibilità sua di mantenere l'ordine nel 
territorio della rivolta era da attribuinsi 
al fatto che gli Stati Uniti non osserva- 
vano le leggi della neutralità. Il Governo 
degli Stati Uniti venne a conoscenza di 
questa risposta ed il presidente Taft si 
lasciò indurre ad ordinare la mobilitazio. 
ne di una parte dell’ esercito. 
Una smentifa da fonts ufficiale messicana 
Il console del Messico a Trieste, sig. 
Josè Smerdou, ci dà notizia di un tele- 
gramma pervenuto. al Corssolato dalla 
Legazione messicana a Vienna, nel quale 
‘si dichiara che le notizie diffuse di que- 
sti giorni sulla situazione nel Mi 
mon hanno alcun fondamento. Il mini: 
messicano degli affari esteri, sig. Enrico 
€. Creel, - è detto nel citato dispaccio - 
ha telegrafato. alla Legazione di Vienna 
che la mobilizzazione delle forze ameri- 
cane è cosa affatto estranea alla po 
del Messico; che i rapporti di questo 
paese con gli Stati Uniti sono eccellenti, 
ed'infine che la. saluta del. presidente 
della republbica, Don Porfirio Diaz, è ot- 
tima. 


Il boicottaggio antigreco a Smirne 


COSTANTINOPOLI 10 (B). Notizia da 
fonte greca informano che il boicottaggio 
dei greci a Smirne si è inasprito. 


FI testamento di Fegnzzuro 


VICENZA 10 (N). Il testamento di An- 
tonio Fogazzaro, pubblicato oggi, comin- 
cia con la dichiarazione della sua fede 
cattolica; chiede perdono al padre per ie 
sue colpe e perdona le ingiurie lanciate: 
gli contro per le sue convinzioni religio- 
se. Fogazzaro poi lascia due parti della 
sua sostanza alla figlia Maria; una parte 
alla figlia Gina, con l'obbligo di mante- 
nere gli asili di Montegalda e di Oria; 
olive il sesto dell'usufrutto alla moglie, 
dispone un vitalizio ‘perchè possa man- 
tenersi secondo la sua condizione. 


I) testamento porta la data del 5 feb-|] 


braio 1907. 


Lo stato d’assedio nel Paraguay 


BUENOS AIRES 10 (N). Si telegrafa da 
Asuncion che il Governo del Paraguay 
ha proclamato lo stato d'assedio per sei 
Mesi, ‘ 
crimen i A a 

La malattia del ministro russo degli 
esteri. PIETROBURGO 10 (B). Il ministro 
degli esteri. Sassone passò una notte 
tranquilla. Il processo locale ha decorso 
del tutto normale. L'alterazione si Hmi- 
ta alla gola, però la deglutizione è più fa- 
cile, Temperatura 37.2. 3 

Decesso. VIENNA 10 (B). I giornali re- 
cano che il rappresentante della Compa- 
gnia dei vagoni-letto, consigliere aulico 
Glas è morto improvvisanionte durante 
il viaggio da Vienna ad Abbazia, : 
AAA 

li contratto con ['«Austro-Americana» 


VIENNA. 10. (B). Il sottocomitato della 
commissione al bilancio per i contratti di 
& navigazione tenne oggi seduta. sotto la 
del giorno: Terza lettura dei progetti sul|Presidenza del deputato de Wittek. Era 
continsente di leva. 


cms 


presente pure il ministro del commercio | 
dott. Weiskirehner. Si esaurì la discus- 
sione delle proposte sul contratto con 
l’«Austro-Americana». 

ARAAAAAAIAA ARA IAA AIA 


Un aviatore iriestino vola e calle a Pordenone 


PORDENONE 10 (N). Scuola di  avia- 
zione, Oggi, mentre il triestino Alessan- 
dro Mosca eseguiva un volo a 50 metri di 
altezza, dopo aver percotso circa 500 me 
tri, a causa di un colpo di vento cadde 
nell'«atterrissage», iracassando una delle 
eli dell'aeroplano e il carrello. L’aviatore | 
rimase incolume. Frano presenti gli a-} 
Viatori Cagno, Rossi e Cavalieri, i quali; 
si ‘congrat mo con il giovane triesti-' 
no per In sua abilità e ii suo sangué 
freddo. 


Un arciprete che uccide l'amante 
e si uccide. | 


|lerie affidai il comando 


ROMA 10 (N). Si ha da Tivoli che a 
Monte, Flavio è stato stamane scoperto! 
un dramma sanguinoso. Da parecchio 
tempo tina donna del luogo, certa Emma 
Pietrucci, maritata Janni. sembra avessi 


relazioni con il giovane arciprete don Fi- 
lippo Romani. Jersera la donna improv. 
visamente lasciò la casa; tutti credevano 
che fosse partita, ed il marito stesso s: 
mise a cercarla. Ma stamane, quando il 
sagrestano aprì la porta della chiesa, tro- 
vò i cadaveri della Emma e dell’arcipre- 
te. Pare che quest'ultimo abbia preso a 
rasoiate la donna, recidendole la caroti. 
de, e quindi si sia ucciso sparandosi un 
colpo di rivoltella alla testa. 


180 tonnellate di esplosivi che saltano in 
arla. - Spaventevole esplosione in un pol- 
verificlo americano. 


NUOVA. YORK 10. (B). Telegrammi da 
Plessant. Prairie, nel Viscousin, annun- 
ciano che colà sono saltati in aria i ma- 
gazzini di un polverificio, contenenti 180 
tonnellate di esplosivi. Tutto lo stabili- 
mento e parecchie centinaia di case del- 
la città sarebbero distrutti; inoltre per 
un raggio di dieci miglia tutti gli edifici 
sono daggiati. L'esplosione fu sentita a 
cento miglia di distanza e provocò gran- 
de panico nei teatri di Chicago, affollati 
di gente, 

Si deplorerebbero un morto e 350 fe- 
riti. Il danno si fa ascendere a mezzo 
milione di dollari. 

Un'altra tragedia dell’adniterio. 

MILANO 10 (N). Una tragedia è avve- 
nuta quest'oggi in una casa di via Lan- 
zone. Tale Giuseppe Fioravanti, di 24 an- 
ni, dopo di avere sparato un colpo di ri 
Voltella contro la signora Clelia Casti- 
glioni, moglie del commerciante Paolo 
Castiglioni, suo principale, se ne sparava 
un secondo alla tempia destra. La si- 
gnora è rimasta gravemente ferita, il Fio- 
ravanti è morto. Fra i due esisteva da 
tempo una relazione intima. Sembra che 
il giovane insistesse perchè l'amante fug- 
gisse con lui ed al rifiuto della donna, 
egli abbia compiuto il delitto. 


Caccia disgraziata. 
Precipitato da cavallo. 


ROMA 10 (N). Il marchese Casati di 
Milano, oggi, mentre partecipava a una 
partita di caccia alla volpe, cadde da ca- 
vallo, essendosi questo impennato. Il 
marchese, tramortito, fu trasportato in 
automobile alia sua abitazione. Oltre a 
gravi contusioni, riportò anche commo- 
zione cerebrale. Il suo stato è assai gra- 
ve, ma i medici sperano di salvarlo. 

Un alîro caso di peste ad Odessa, 

ODESSA 10 (N). Durante la visita me- 
dica in ut grande zuccherificio, un opa- 


vaio quindicenne fu trovato malato con P 


sintomi di peste. Quando un membro del- 
la. commissione contro la peste si recò 
ad esaminare il malato, non lo trovò nel- 


| 
| 


ne si hanno dunque: 62 legni arsì, dei, 
quali 43 erano carichi; 10 corsare con 100 
cannoni e buon numero d'ogni sorta di 
armi catturate; dieci navi restituite a’ 
sudditi di S, M., 14 illiriche, italiane. e 
napolitane. Fatti 100 prigionieri e libe- 
rati 15 francesi. La divisione inglese, com- 
posta di tre fregate, una corvetta e dile 
brick, evitò di FRI) con noi». 


Napoleone non fu soddisfatto dell'im- 
presa. Il 4 novembre 1810, dopo ricevuto 
il rapporto sulla presa di Lissa, scriveva. 
«Mi dispiace che il capitano Dubourdieit 
non abbia tratte seco le 14 corsare; nè 
gli è buona scusa la scarsezza del perso- 
nale, Mi duole anche che non siano stati 
fatti prigionieri i duecento inglesi. Biso- 
gnava poi lasciar nell'isola 600 soldati 
con alcuni cannoni», Si consolava poi di. 
cendo che l'impresa sarà stata «una pro- 
va della marina italiana». 

Pare che il malcontento imperiale pun 
gesse Dubourdieu, che, passato l’inverno; 
volendo  snidare” gli ing'esi da 0 
sa, propose e il vicerè accettò, di rit 
tare l'impresa e questa volta con forze 
sufficenti a condurla a buon. risultato. 
Invece questa volta la furia francese gua- 
stò la giornata che divenne «la vittoria 
inglese di Lissa». Bernardo Dubourdieù | 
era un marino espertissimo. Aveva al- 
lora 38 anni, essendo nato a Bayona nel 
1773. Timoniere nel 1792, alfiere nel 1796) 
aveva ‘partecipato alla spedizione d' E- 
gitto e aveva combattuto gli inglesi un 
po’ su tutti i mari, ma specialmente alle 
Antille. Nel 1809 aveva catturato-la fre- 
gata ingleso «Proserpina», ciò cho' gli a- 
veva dato fama ed. onori. 3 

L’il marzo 1811 Dubourdieu salpava: 
da Ancona verso la morte. Nave ammi- 
raglia era la fregata la «Favorite», e la 
squadra di battaglia si componeva inol- 
tre delle fregate «Flora», «Danae», «Co- 
rona», delle corvette «Bellona» e «Caro- 
lina», del brigantino «Principessa Augu- 
sta», delle golette «Principessa di Bolo- 
gna» e «Aurora», dello sciabecco «Prin- 
cipe Eugenio» e dell'avviso l'«Allodola». 
Questa squadra contava 298 cannoni, 600 
uomini di truppa di sbarco comandati 
dal Giffienga, 2055 marinai. Le prime tre 
navi battevano la bandiera di Francia; le 
altre quella del regno italico, _ 

All'alba del 13, dinanzi a Lissa, appar- 
ve la squadra inglese comandata da Wil. 
liam Hoste. Era un soldato della scuola 
di Nelson. Anzi, morto a Trafalgar l'eroè 
di Abukir, gli inglesi non avevano esì-. 
tato a chiamare William Hoste «il gio- 
vane Nelson». Era di tre anni più giovane 
di Dubourdieu. Dal 1798 al 1798 era stato 
agli ordini di Nelson; poi aveva fat- 
ta la guerra spicciola: catture di ba- 
stimenti appartenenti ai nemici, distrù- 
zione di semafori e di batterie da ‘costa. 
Lissa fu la sua giornata di gloria, ma 
si distinse all'assedio di Cattaro e a 
quello di Ragusa. A Lissa comandava tre 
fregate, «Cerberus», «Amphion», «Bel 
poul» e il brigantino «Volage», con 124 
cannoni e 869 marinai. Hoste, vista la 


l'abitazione, perchè ‘aveva dato un in-|sproporzione delle forze, virò di bordo, e 


dirizzo falso. 


© gii è ciaremeri 


I franco -ifaliani a bissa. 
(B1O-»181LE), 
Domani, 13 marzo, si Compiranno cen- 
to anni dalla sanguinosa battaglia .com- 
battutasi a Lissa tra una flotta franco- 


l italiana e la flotta. inglese. Sinistra gior- 


nata era stata quella per la signoria na- 
poleonica nell'Adriatico. Gli inglesi, an- 
nidatisi, a Lissa, l'avevano fatta base di 
operazione contro il Regno italico e con- 
tro le proviricie imperiali: i legni di cor- 
sa scorazzavano l'Adriatico è rendevano 
malsicura. la navigazione, tanto che i 
triostini immaginarono di dirigere il loro 
commercio per la via di terra, organiz- 
zando ‘carovane ché, oltre l’Alpi, per la 
Carniola e la Croazia penetravanio in 
Turchia, donde ritiravano cotoni ed al- 
tre mercanzie. x 
Napoleone, lecito degli interessi c- 
conomici ‘del Regno italico e delle sue 
provincie illiriche, avrebbe voluta l'oteu- 
pazione di Lissa, rimasta in balia degli 
inglesi. E scriveva ol vicerè Eugenio: 
«Figlio mio, il porto di S. Giorgio, nelV'i- 
sola di Lissa, è un punto importante che 
è (0 togliere agli inglesi ed oc- 
adroni dell’isola, bisognerà co- 
struirvi un forte...» Ma il principe Eu 
spondeva che per assicurarsi 
ria del mare converrebbe. forti- 
ficare tutte le isoie della Dalmazia, da 
Lussin a Lagosta. Ma una marina italia- 
na; era appena in. formazione, quella 
francese era disseminata in tutti i mari, 
e doveva protegger Corfù, al cui posses- 
#0 Napoleone teneva, perchè considerava 
chiave dell'Adriatico, e la cui.perdita sa- 
rebbe. stata la rovina di Venezia e di 
"Trieste. i 
Tuttavia nell'ottobre 1810. il. principe 
Eugenio concentrò ad. Ancona le forze 
navali franco-iteliane dell'Adriatico, co 


& 


mandate dal capitano Dubourdicu, Il rap- 
porto:-dei comandante: irancese al vicerè |? 3 A eta 
itre inglesi prigio: 


è interessante a, iaggers 
tobre 1810), giusta gli ida 
feci vela con una divisione navaîe; com- 
posia delle iregate francesi «Uranie» € 
Favorite», comandate dai sig.ri La Meil- 
lerie e Margollé;. delia fregata italiana 
«Corona», delle corvetie «Bellona» e «Ca- 
rolina» e dei brick «Mercurio» e «Jena», 
del pari italiani, comandati dai signori 
Pasqualigo, Duodo, Rodriguez, Paolueci 
e Bujatovich, con a bordo un battaglione 
del 3.0 fanteria italiano, comandato dal 
colonnello Giîffenga. 

«Nella notte del 21 appresi che a, so- 
pravvento di Lissa erano in crociera ire 


fregate inglesi, e che nel porto di S. Gior-. 


gio. si trovavano dodici navi corsare e 
più di seicento legni, provenienti da cait- 
tura; sorvegliati da un ufficiale ingles 
e da un 
mini.egualmente avuti per cattura. 

«I 22 entrai nel porto di S. Giorgio di 
Lissa con le fregate «Favorite» e «Coro- 
na» e con la corvetta «Bellona»; il rima- 
nenie della divisione lasciai sotto vela 
ad incrociare fuori del porto. Inalberai 
bandiera inglese, e così fecero idegni ne- 
mici; 
sione rientrò un.corsaro ch'era soîto vela. 
Informato non esservi legni da guerra, 
sbarcai le truppe; al capitano La Moil- 
delle navi da 
Sbarco, con ordini di distruggere, abbru- 
ciare e mandare a fondo iutti i legni, ec- 
cetto quelli idonei ad essere spediti a Ve. 
nezia. 

«Prendemmo. così trenta 


cannoni; il resto lasciàammo preda alle 


fiamme. Le milizie si impadronirono dei-| 


l'isola senza incontrar resistenze; e il 
presidio inglese fu fatto prigioniero. 


«Stimai ben fatto nen assottiglia dilb 


troppo Je ciurme della divisione, condur 
Via le sole dieci corsare e alcune altre 
navi, benchè quelle che furono distrutte 
fossero ‘dal. 
ti milioni, 


‘ante; inoltre duecento uo-i 1 
ignoria francese nell 


e contemporaneòmente alla divi-| 


i 


navi, di cui! pati 
dieci sono magnifiche corsare, con, 100 puico 


{ 
Ì 


f 
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Dubourdieu allora, sicuro di vincere, or- 
dinò a tutte le sue navi di mettersi in. 
caccia. Sciagurata manovra: le navi più 
veloci non ;tardarono a rompere l'ordine 
di marcia, così che ciascun legno: fece 
impeto sugli inglesi per proprio ‘conto. 
Hoste si avvide subito dell'errore di tat- 
tica commesso da Dubourdicu, è ordinò. 
di cannoneggiare il nemico. come alia 
spicciolata si presentava al tiro delle ar- 
‘tiglierie. La. nave ammiraglia ne fu de- 
vastata e Dubourdieu rimase ucciso; la 
«Flora», la «Bellona», la «Danae», ripa- 
rate in una insenatura dell’isola; furono 
catturate; la «Carolina» si rifugiò a Le 
sina; le altre navi volsero le vele a po- . 
nente. Rimase contro gli inglesi vitto» 
riosi la sola fregata italiana la «Corona», 
comandata dal veneziano Nicolò Pasqua- 
ligo. L'equipaggio era ridotto ad un de- 
cimo, tuttavia resistette; preso tra il fuo. 
co del «Cerberus» e della «Belpoul», con- 
tinuò per alcune ore a combattere, o fix 
un incendio scoppiato a bordo, che in- 
dusse Pasqualigo ad arrendersi al cader 
del giorno. He < 

Il Cantù narra che il capitano Pasqua- 
ligo fu condotto prigioniero a Lissa e'fu . 
presentato a Hoste, " 

— Eccovi la mia spada! - disse Pasqua. 
ligo, obbedendo ‘alla consuctudine che è 
vinti dovessero rimettere l'armi. al vina 
citore, AIN: 

-- Tenetela! - ‘gli rispose il comandan- 
te inglese. — Potete serbarla giacchè a- 
vete saputo così bene adoperaria. 4 

Nella battaglia i morti e i feriti italie- 
ni, francesì e inglesi furono circa 2500. I 
morti vennero sepolti nel cimitero ingle- 
se di Lissa. È a 

Nicolò Pasqualigo, comandante della 
«Corona», fu designato da Byron «ultimo 
figlio della Serenissima». Gli inglesi: lo 
trasportarono da Lissa a Malta, p 
niero. Di là, come si apprende da ‘una, 
lettera a, Napoleone, si recò nel luglio: 
1815 a Venezia, libetato sulla parola, «con 
l'obbligo di stittuirsi se entro sei mest 
si fossero r uiti all'Inghilterra, 
ri». In questa acta 
sione veniva proposto per la nomina a 
capitano di vascello. Avventto lo scam: 
bio, gli fu affidato il comando della tr 
gata «Rigencratore». Ma l'impresa di Lis. 
sa, accarezzata sempre, da Napoleorie, 
non fu più ritentata, benchè spesso Na- 
poleone ne parlasse come di un ‘atto ‘ine 
dispensabile per assicurarsi il dominio 
dell'Adriatico. Napoleone soccorse ia ve- 
dova e i quattro figlioli di Dubourdieu, 
uno dei quali diventò ammiraglio di 
Francia, e morì nel 1857. e di 

* 

Gli effetti politici della vittoria inglese 
di Lissa non tardarono a forsi. se 
Gli inglesi poterono £ 
zione. gd un gruppo di 
cendone una solid: 
che nel 1814 condu 


alta fine della si 
driatico. 

La locale colonia ingle ha inviato 
una deputazione, condotta dal enasole 
generale sig. J. Bowring Spence,'a ‘Lissa, 
a deporre sulla tomba, che cougiunge nel 
senno eterno i caduti del 13 marzo 181. 
italiani, francesi e ingl 


sat Tri 
Officers. and 
men of the British Fleet who fell fighting: 
for their Ki md Country in the glorvious 
action of I on the 13th. March dgt1. 
Dulce et decorum. ast. pro patria niori»,. 
(ce demeurant & Trieste: CA la 
me Janis officiers.e arm 
fran abattanti. » 
a sa lo 3 Mars di 
et decormum. est pro patria morp,. 
«Dai sudditi britannici in Trieste - 1911. 
im memoria dei prodi nfficial 
zìani che caddero nei press 
Marzo 181f nella battaglia tra 1 tà 
aimnica e quella  Îranco-veneziana, io 
Dulce cet. decorum esi. pro patria. mioris. 
Il pensiero cavalleresco e delicato dell 
la celonia inglese, non meno che la nos. 


nemico valutate a più di ven. ibile forma in cui essa lo volle tradurre 
Per effetto dì questa spedizio-!in atto, meritano le più vive simpatie. | 


I} Mot 
sei 
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CRONACA LOCALE 


Le nostre strade. 


Abiamo accennato l'altro giorno 4 un 
‘Problema di sviluppo cittadino: quello 
che riguarda la piazza Goldoni, futuro a- 
nello centrale del movimento tramwiario 
della città, e specialmente l'allargamento 
di quell'incomodo pass che si chiîa- 
ima la via Ponte della Fi « L'argomen- 
to verrà trattato giò nella prossima $e- 
duta del Consiglio, con la scorta di una 
lazione dell'Ufficio tecnico che svolge 
ampiamente quanto da noi fu, riassunto 
iratti sormmarî e mette in piena luce 
iterî delle due correnti formatesi nei 

i ali, L'una, più radicale, 

fissò il suo obiettivo nello sgonibero di 
tto J'isolato dal Ponte della Fabra al 
Teatro Goldoni; l’altra, concilianie le idee 

i allargamento con maggiori cautele ani- 
‘ministative, si limitò a proporre nuove 
linée di fabbrica sulla via del Ponte della 
Fi da, compensando il proprietario del- 

‘endo stabile con una lieve avanzata 

via Giosue Carducci e su piazza Carlo 

Goldoni. E quest'ultimo «criterio anche 
prevalse nella Giunia municipale. 

Non è che uno dei tanti problemi di 
correzione della viabilità che si presen- 
tano ai cittadini in stretto nesso con il 

\visato maggiore sviluppo della rete 

7 i non tarderanno a Di 
; in condizioni qu identichi 
ner esempio quello di via del Ponterosso, 
che ha poi una sua speciale complicazio- 
le nella necessità di costruire il nuovo 
, La via del Ponterosso non è òggi 
L SU 


‘erso l'Ospedale militare, e allacciando- 
alle altre lineé traniviarie sull'angolo 
anch'esso putroppo miseramento $tr0%- 
ato - fra Ja via del Pontetosso ed il Corso. 
Inoltre la futura via del Ponterosso deve 
Imaginarsi prolungata fino all'interno di 
Citta vecchia, rompendo la muraglia di 
vecchie case che oggi divide il Corso dal- 
‘e dell'antica Trie: Quindi due 
domanda: sarà sufficiente l’attua- 

za di via del Ponterosso, 0 sarà 

ciente come è di fatto quella di via 
t'Antonio da quanto vi passa il tram- 
‘ai? Sarà corrispondente l’attuale inci'o- 
jo della via col Corso, o si dovià cercate 
l’allargarlo, ‘ottundendo per lo meno gli 


da nella ricostruzione delle case che 


Ù, 


‘acciano a quel punto? Una maggior 
mezza della via, a quanto sappiamo, 
be un po' difficile d’ottenersi, essen- 
ià. da tempo assegnata qualche linéa 
TARDI per le eventuali ricostruzioni 
i edificî, e ciò con rispetto della, larghez- 
za attuale. Ma come al Passo San Gio- 
vanni, e come ora al Ponte della Fabra, 
a soddisfazione dei bisogni di un mag- 
gior movimento cittadino si è cercata nel- 
1 idiente dei portici, così potrebbe ve 
e vedersi a tempo, se non convenga 
imporre una sfilata di portici anche sulla 
‘dlel Ponterosso, la quale, essendo una 
| via finaàcheegiata di importanti negozi, 
vi si potrebbe prestare senza sensibile 
danno dei frontisti, anzi probabilmente 
«con loro vantaggio. 
È resterebbe sempre le questione del 
ponte. L'attuale Ponterosso è una pubbli- 
‘a indecenza, e per il rotolàtò delle vettu- 
‘e sui suci forti pendii è anche un peri- 
colo. Il Governo si è obbligato a costruiro 
‘cun nuovo pantée di cemento #rmato, che 
imprescindibile necessità nol 
mom DO che vi dovesse passare una linea 
iramyiaria, Ma ii Governo non ha, dena- 
lesina su tutte le spese, dà 


| esempio del nuovo ponte sulle rive, con 
quanta sollecitudine esso conduca a fine 
un certo genere di opere, pubbli Noi 
corri&mo dunque, il pericolo di ri ‘ 

la questione tramviaria e di deliberare 


* di preparazione. 
anto, nella prossima seduta, il Con- 
i iglio sta per deliberare sopra due siste- 
| mazioni della rete stradale suburbana, «le 
hanno discreta importanza per i rispettivi 
‘quartieri, L'una è la congiunzione fra la 
Fabio Severo e la via di Cologna sui 
fondi componenti la wvealità Ruaro. Co. 
este due lunghissime via suburbano, da 
‘quando divergono, non s'incontrano più; 
(e gli industriali e gli abitanti dei parag. 
gi hanno più volte protestato contro l'in- 
‘urbanissimo giro vizioso al quale li co- 
tringe la mancanza d'una comunicazione 
le. Ora il Comune, con la sposa 


do e portare quindi in realtà a 

; metri la zona d’aria stradale, 
econdo provvedimento concerné quel. 
la strada ancora rustica e peggio, che 
oltando dietro il muro del Cimitero cat- 


porterebbe una spesa di 49.000 cor., 

più che i proprietari hanno messo 

0 sale nelle loro pretese di risarci- 
ti, Ma veramente importante per la 
sione della viabilità in tutto il quis 

re di Sant'Anna è soltanto il primo 
tto di essa; quello che costeggia i Ci- 
miteri: e per l'allargamento e la siste 
‘imazi di questo iratto si chiedéè al Con- 
iglio di concedere 33.700 corone. Una 
«rando città come Trieste deve a poco a 
HRS date asporto e le funzioni urbane 
che alle Vie dei suoi sobborghi: e if 
oncetto rientrano i due progetti 

, è di Sant'Anna. 3 


ferrovia ‘ Gorizia-Gradisca-Cervignano, 
L piendice: «ha conquista dell’oto», 


Consiglio Comunale. 
‘Consiglio comunalo è convocato a ke- 
per mercoledì 15 con. Figurano al- 
ordino del gior la relazione virtuale 
dell'Istituto pel abitazioni minime; là ie 
“golazione della strada nella località di C6- 
| loncovez; lo scomparto delle tenute N, T. 
+ 852 di Cologna; l'acquisto da parte 
i e ‘di 100.000 cor. 
rigenda Banca 
din i 
‘de 


il monumento a. 
eil completa 
i vario Commis- 


alsua volta dell'utilità che sar: 
vriare al piccolo i 


ivada, timeritata. Ja diletta 


N. 10648, 


Gli alloggi a buon mercato 


doi Comune. 


Nella prossima seduta del Consiglio sa- 
rà presentato per l'approvazione il reni 
conto - già rivetiuto dalia Ragioneria 
Vica - dell'Istituto comunale per abita- 
zioni minime. Dalla relazione Che avcom- 
pagna il rendiconto, rileviamo le seguen- 

i notizie, che ci sembrano degne di e8- 
> conosciute. 


L'istituto ente autonomo. 


L'avvenimento più importante che ven: 
ne a maturaisi ontro il periodo 24 agosto 
1909-23 agosto 1910 - dice la nelazione - 
fu senza dubbio il conseguimento «della 
personalità giuridica dell'Istituto, in forza 
della legge provinciale votata dalla Dieta 
ancora. il 7 aprile 1907, sanzionata il 10 
ottobre-1809, pubblicat& nel bollettino pio- 
vinciale del 12 novemibro 1909 ed entrata 
in attività il successivo 12 dicembre. 

Fu questa Ja determinante di quei più 
larghi disegni, cha il Comunò; con mode 

d'intenti, ha efficacemente appoggia» 
ti Sono troppo recenti le deliberazioni del 
Consiglio circa l'intervento del. Comune 
per la costruzione di 1000 nuovi alloggi 
per la elasse meno Abbiente, per dover 
essere qui pattitamentée ricordate è d'al- 
tronde esse riguardano il periodo gestio: 
nale in corso, ben più di quello passato; 
ché il presente rapporto vuole prender 
in esame. E’ grato però di poter affermarò 
che il lavoro inerente è quei progetti 
è in corso d'esecuzione 6 cho già il pros- 
simo resoconto potrà renderne noti i par- 
ziali risultati, fornendo la prova matertia- 
le di quanta riconoscenza 6d ammirazione 
nostra città. 
che seppe mettersi alla testa di una rifor- 
ma, che per altri numerosi centri urbani 
forma tuttorà oggetto di seria preocceu- 
pazione. 


L'amministrazione. 


Durante l’intero periodo gestionale l'am- 
ministrazione delle 9 case, con 150 alloggi, 
venne  esemiplarmente condotta dali'ot 
cossata Banca Popolare di Trieste e dal 
24 agosto 1910 essa venne assunta, anche 
pèr i nuovi 70 alloggi nel frattempo alle- 
stiti, în propria regia dall'Istituto che, 
assénziente la Giunta municipale, vi mise 
a eapo provvisoriamente il segretario di 
Consiglio dott. Renato Jellersitz, cui già 
erano state assegnate come in passato è 
sino dall'inizio dell'istituzione Je mansioni 
di segretario, Quale direttore tetnico fun- 
se egregiamente, sino dal 1. maggio 1905, 
l'ing. Michele Toffaloni, l’opera del quale 
Testa assicurata all'Istituto anche per l’av- 
venire. i 


Il patrimonio dell’Istituto. 


Il patrimonio iniziale di cor. 550,000, che 
al agosto 1909 aveva. raggiunto, me- 
diante devoluzione di cor. 56.005.22 dagli 
utili netti, cor. 606.505,22, risultò aumen- 
tato al 23 agosto 1910 a cor, 638.573,24, per 
un'ultériore erogazione di cor. 10.000 da 
parte della Cassa di risparmio triestina e 
per l'aggiunta. di cor. 22.068,02 (pari al 
3.69%) quale utile dell'esercizio, che fu di 
torone 5951.25 maggiore del precedente, 

La regolata posizione legale déll'Istitu- 
to é il pronto appoggio della Gassa di ri: 
sparmio triestina permisero di stipulare 
al 18 aprile 1910 un mutuo per cor. 234.000, 
al4% annuo; restituibile entro dodici an- 
ni, in difetto di rinnovazione tacità, co- 
stituentdo in ipoteca le realità N. T. 2012, 
2013, 1914 0 1039 di Rozzol, valutate a to- 
rone 468000. Di tale mutuo fu prelevata 
sino al 23 agosto 1910 solo una parte con 
corono 122,000, ed esso servì alla costru- 
zione delle case N. 12b, c, di via Calvola, 
N. P..290 6 231 di via. Pier Paolo Vergerio; 
appigionate dal 24 settembre 1910. 

Lo stato patrimoniale dell'istituto al 23 
deREto 1910 si riassume nei seguenti e- 
sitemi: 1, Terroni ed edifici con réndita 
1909-10 cor. 544,000, 2. Terreni ed edifici 
con rendita dal 24 settembre 1910 corone 


cor. 39.937.99, 4. Terreni da alienarsi co- 
tone 28.244.095, b. Inventario mobili coro. 
ne 234, 6. Crediti e denaro contante co- 
rome 13.261.92; attivi corone 909.777.66; di 
fronte ai quali stanno: 1. Conti da pagare 
per corone 121.207,58, 2. Mutui da restitui- 
re corone 122.000, 3. Dotazione alle riserve 
per pagamenti futuri corone 27.996,84; as- 
sieme cor. 271.20442; per cui un'attività 
depurata. di corone 638.573,24. 


Gili effetti morali dell’opera. 


Gli edifici dell'Istituto comunale dei 
quartieri minimi - conclude le relazione + 
sono abitati da 592 inquilini; ne consegue 
che ognuno di essi dispone di uno spazio 
di circa 10 m..q.; pari a 82 m. è. per ca- 
dauno, mentire Je ve severe disposizioni 
di legge dello Stato prescrivono soltanto 
4 im. g. rispettivamente 12 m. €, per per- 
sona. Il numero complessivo dei vani abi: 
tabili nelle case dei tre gruppi ascende 
A 384, la densità dell’alloggiamento in 
proporzione al numero dei vani Tiesce 
quindi rappresentata dalla confortante 
percentuale dell' 1,82. 

Da ciò riesce evidente che l’Istituto sep- 
pe apportare i miglioramenti richiesti dal- 
l'igiene e ‘dai risuardi di moralità. 

Dei 592 inquilini, soli 174, esercenti una 
professione, dalla quale rittaggono un 
guadagno annuo di cor. 209.861, medio di 


della pigiohe con una media di cor. 194 
annue (mensili 16) per ciascuno, pari 4 
stCarso Un sesto dei loro proventi: quindi 
anche csonomicatente l'istituzione corri. 
‘sponde al suo finé. E di un tanto è indice 
sicuro la esuberante richiesta d'alloggi 
e la puntualità nella corresponsione dei 
canoni locatizi. 

Questa minuta analisi doi risultati del 
bilancio, valga mon solo a fornite la prova 
che nell'opera. sperimentale eseguita Si 
sono applicati quei sani o razionali ci 
terî che devono giustificare la sussistenza 
e la vitalità dell'istituzione, formandone 
un forte strumento di lottà contto 1 peg- 
gioni mali cho Reno l'umanità: la tri 
seria; la, malattia, la decadenza del buon 
costume, Ma ariche a costituire una base 
solida e precisa por quella innminente e- 
spansione; che non è più un vaghesgiato 
progettò Uri roseo sogrio, Ia sta per 
divenit benefica realtà, traducendo in at- 
to la sentenza del più grande pensatore 
della democrazia italiana: «la casa dolce 
è decente, dove il fanciullo ticeve.il bacio 
della inudre o la carezza del padre, è la 


‘iprima lezione per diventare buoni icitta- 


dini». ; 
-___ 


a costursta 
e l’origanda Banca di credito popolare, 


ni 
comitato per creare 
ioniche, quale Banca 


00.000. \ 
ne di finanza, persuasa a 
‘a pe 
verdi. il 


284.000, 3. Terreni destinati a costruzioni | d 


Banca popolare di credito, suggerì di ero- 
gare l'importo di corone 100.000 in via di 
Ì ia dalle esistenti 
Ls8a; con ciò che alla re- 
ione della partita sia da provvedersi 
ivendo l'importo nella gestione stra- 
i del preventivo per i 2, 
La Giunta munic i 

ccortdo con la Osta comini: 
tiene che si possatio fofte investire vers 
‘pupitlare del Connine in altiiet- 


000 stanziate nella seduta. con Le 
el 27 luglio 1910 in aumento della fohda- 
Zione perpetua comunale Francesco Giu 
seppe I per lo istituzioni contro il vaga 
bondaggio. ; 

glla relazione dell'assessore dott. Pi 
tacco, con la quale:si raccomanda al Cons 
siglio cittadino la proposta della Giunta. 
si osserva che i 3 
ro del 27 lugli 


manca tuttora | 
sarizione. Perciò 


uélla deliberazione non 
può esser ad effetto e non può 
quindi per ora deciso sulla ir ti- 
zione definitiva. Poichè d'altra. parte la 
proposta dell’inv one provvisori 

de possibile di a tare fin d'ora al Co- 
mitato. la. neces partecipazione .del 
Comune, la Giunta propone che il Comune 
partecipi all'istituzione della Banca di cre» 
dito popolare con l'acquisto di azioni fino 
all'importo di corone 100.000, investendone 
frattanto Je disponibilità di cassa del Co- 
muno e che si affidi alla Giunta muni- 
cipale d'impiegare verso assicurazione pu- 
pillaro del Comune in via definitiva 1e 
100:000 vorone stanziato in aumento della 
fondazione perpetua comunale Francesto 
Giuseppe I per l'istituzione contro il va 
gabondaggio, e quando ciò non sia possi 
bile, di proporre l’inscrizione di quell’im- 
porto nella gestione straotdinaria del con- 
to di previsione del 1912; 


ha Questione del Timavo, 
L'ordine del giorno delle riunioni intersociali 
comunicato aila Prasidenza municipale. 


La Sotietà d’igione lia trasmesso alla 
Presidenza municipale la comunicazione 
seguente: È 

«L'infraseritta si roca ad onore di im 
formare codesta Inclita Carica che auspi- 
cela Società degli ingegneri e degli ar 
chitetti venne in quattro adunanze in: 
tersociali. (24, 26, 31. gonnaio e 22, feb- 
braio 1911) alle quali presero parte la So- 
cietà degli ingegneri e degli architetti, la 
Associazione medica, la Società d'igiene, 
è la Direzione della Società adriatica di 
scienze haturali, pottato ‘ad ampia di. 
scussione! il. provvedimento d'acqua ‘del 
‘limavo dal punto di vista dell'igiene. 

Intese le esaurienti relazioni del prof, 
G Timeus e del protofisico . della città 
dott. A. Costantini e la discussione che si 
svolse, l'assemblea votava nella tornata 
finale del 22 febbraio il seguente ordine 
del giorno: : 

L'adunanza intersociale dei rappresen. 
tanti delle locali associazioni (Sorietà di 
igiene, Società degli ingegneri ‘e degli ar- 
chitetti, Associazione medica, Società a- 

ica di scienze naturali) in seguito ad 
mite discussione intorno alle cone 
dizioni. igieniche del Timavo 

riaffermata la necessità di un pronte 
e largo provvedimento d’acqua, atto ad 
Ottenere il risanamento completo della 
città, da tanti lustri invano reclamato, 
ritione che il convogliamento del Tima: 
vo, quale acqua potabile previa protezio- 
ne razionale dell'eventuale: inquiname 
to nei pressi della iisorgenza e dep 
zione con adeguati mezzi fisico-chimici, 
Tappresenta un provyedimento senz'altro 
Taccomatidabile punto di vista sati 
tario per la nostra città 


iene il presidente 
dott, A. Marcovich m. po. 


—_ 


GIUNTA MUNICIPALE. 


Nell'ultima seduta della Giunta imuni- 


cor. 1.206 per ciascuno, sopportano il peso | 


cipale, tenutasi sotto la presidenza del 
rà tira furono prese le seguenti delibe- 
mil: 

Vennero accordate le seguenti sovven- 
zioni: di cor. 300 al Comitato di difesa 
dei minorenhi; di cor. 500 all'Ufficio di 
collocamento per inipiegati c commessi; 
di cor. 1000 alla Lega contro la tratta del 
le bianche; di cor. 1000 alla Società Opé- 
tai Triestina, per la cucina popolare: 

Si adottò di far installare negli uffic 
dell'Ispettorato alle pubbliche piantagi 
al Giardino pubblico una linea telefonic 
indipendente. 


Greporio 


rie] 


ziativa del Comitato potrà riuscire di de- 
Goro e di utile per la città di Trieste, ad 
esercitare grande attrattiva sui for 

che ii.fascino-del mare-att b 
numerosi, la Giunta municipale, come fu 
portatò a notizia ciel Consiglio nella seduta 
dei 19 dicembre 1910, fa proposia che al 


dij Comitato stesso sia assegnato un contri 


buto i corone 2000, 


La novella alla leggo edile 


al congresso generale della Società 
degli ingegneri ed architetti. 


Tensera alle 7 segui 1 annunciato con- 
gresso generale straordinario della So- 
cietà degli inigegiieri ed architetti. All or- 
dine del giorno figuravano la questione 
tranviaria e la rntovella alla legge edili 
zia, L'ing. Ziffer propone l'inversione dei 
due punti dell'ordine del giorno. L'us 
semblea accoglie la proposta) è lVing. 
Venezian dà lettura d’un' esauriente, re- 
lazione sugli studi della Commissione e 
le. conseguenti proposte in merito alla 
novella, alla, legge edile, Nota che la re- 
lazione è da ritenersi comle uma relazione 
collegiale della maggioranza, mentre la 
minoranza si fistrva di propone all'as- 
semblea un proprio ordine dél. giomo. 

1) relatore - esposti con iberspicua e 
denza i risultati degîi studi commi 
mali di cui demmo a suo tempo ak 
relazioni - conclude presentando all’as' 
semblea un ordine del giorno col quale 
si decide di presentare. un. memoriale 
alla Dieta e si chiode alla stessa di ap- 
provare la novella con gli emendamenti 
proposti dalla Commissione della Società 
degli ingéeneri ed architetti. (Vedi «Pic- 
colo» del 25 febbraio u. s.). 

Il presidente apre la discussione gene- 


L'ing. Pittoni non è d'accordo con 26 
ideo della maggioranza. Lo scopo & èui 
tende la Giunta nei proporre alla Diéta 
la movella alla legge edile. è quello di 
por riparo, per quanto possibile; a scono 
ed attentati contro l'igiene, che non è 
possibile impedire con l’attuale legge. 
Visto: poi ché la proposta l6gp6 edile del 
1907 è ancora lontana dall’ essere appro- 
vata dal Governo, non resta se non ac 
cogliere l’art. 57 come proposto dalla 
Giunta dietalo. Sostiene non essere vero 
che l'art. 57 ingeneti «confusione  vegli 
scomparti, poiché in ogni casò ci sareb- 
bero: delle somme generati stabilite dal 
Consiglio, allo qualî si dovrebbe attenéle 
sì, Tutto al più potrebbero andato all'aria 
i calcoli di qualche singolo spetulatore, 
Ul quale, acq ato un fondo cinque, sei 
anni addietro per erigervi una casa di 
cinque piani, si vedrebbe costretto a co- 
struire. p.0e., un villirio. Neppure è vero 
che i piani parziali 
quello generale, e di questa ‘opinione 
sono il direttore dell’ Ufficio tecnico, ing. 
Boccasini, è il capo sezione itig. Grulicoh. 
Il primo alzi portò ad ésemmio quanto 


bola ‘Inferiore, dove si aprirono 30 chilo= 
metri di strade, Da ciò si comprende che 
i piani parziali non sono solo possibili, 
ma necessari perchè il Comune possa 
amrire stratlo. 

Non regge l'affermazione che nei rioni 
nei quali in base alla novella si stabilissero 
norme speciali di costruzione, non si co- 


struirebbe più. Quando ci fossero molti 
fondi sul mercato, le case costruite in 
tali plaghe sarebbero Je più ricercate. Se 
con. tutto ciò nei rioni veechi si conti- 
nuerà a costruire come per il passato, 
Ron é il caso di spaventarsi, perchè al- 
meno nei rioni nuovi si faranno lo cose 
per bene. 

L'ing. Pittoni continua dicendo non es- 
sere vero che votando l'art. 57 si pre- 
Biudica l'art. 68, Il Governo approverà 
la novell& per Trieste come fu approvata 
quella pèr Cracovia. Il direttore dell'Uf- 
ficio teenico comunale ing. Boccasini 
stesso «dico che. il. Ministero dei lavori 
pubblici è d'accordo con i piani parziali. 
D'altro canto egli è d'avviso che tra l'a 
licolo 57 è il 68 ci sia un nesso stretti 

o e che sia inutile l’approvare unò 

e respingere l'altto. Nega che Si possa 
ottenere qualche effetto pratico con l'ap- 
plicazione più severa degli arti. 7. e 56 
dell’attuale legge, perchè sono paralizzati 
dall'art. B2. 

Riguardo l'art. 68, le sue vedute diffo- 
riscono de quelle della maggioranza del- 
la Commissione in due ct essenziali: 
nella differenza cioè che si fa tra il con- 
tributo per vie esistenti e quello per vie 
da aprirs Sull'epoca del pagamento 
del contributo, E detto che il contributo 
leveessere di due terzi per .il privato e 
di un terzo per il Comune. Giò non si 
potrà, ottenere mai; in ogni caso. sarà 
sempre il Comune a mettere fuori il de- 
naro per aprire le nuove strade ed i fron- 


il tisti pagherannò quando  costruiranio, 


via delle Sette fontane; di cor. 550 per il 
testàuto è l’alzatnento dei nuovi muri di 
cinta. dell'orto pomologico annesso. alla; 
scuola di S. Croce; di-cor; 840 per ripa 
razioni al.coperto dell’edificio della Scuo- 
là tecnica di S. Giacomo; di corone 700 
definitiva sitemazione del campo 
giuochi del Ricreatorio di Città’ vec- 
ia; di cor. 300 per lavori da. eseguirsi 
nella cantinà sottostante alla cucina del 
Frenocomio allo scopo di renderla adatta 
alla conservazione di derrate alimentari; 
di cor. 180.50 per l'acquisto. di un armadio 
a casellario per uso dell'Uffitio della Pre- 
sidefiza nosocomiale: di cor. 1000 per l'ac 
quisto di 200 m,.c. di ghiaia pet i viali 
‘del Cimnitero di S. Anna. 


paro 


Mentre si aspetta il museo del mare, 


Si è costituito nellà città un Comitato 
allo scopo di avvisare ai provvedimenti 
nécessarîi affinchè fino alla sperata isti 
tuzione di un Muséo del mare in Trieste, 
sia dato mano a raccogliere ed esporre 
Îl ricco materiale esistente nei mostri pae- 


si chie riguarda la, storia e lo sviluppo pre-f 


Sefto della nostra marina mencentile, del 


le sue i 


particolare, 

Altritienti si teme con fondamento che 
questo, prezioso materiale vada disperso 
o.sia sottratto alle nostre terre, che da le- 
gami tanto intimi sono avvinte alla no- 
stra vita marinara, e vada specialmente 
perduto per Trieste, dove l'Accademia 
nautica, iper mancanza di spazio, deve 
flutare nuovi mezzi didattici, frazionare 
le proprie raccolte o riporle in locali anti- 
\igioniei o non adatti allo stopo, e la bella 


è [raccolta d'oggetti relativi alla pesca, priva 
te|di locali adatti, minaccia di esulare in al- 


‘tri paesi. 

Tenuto conto del fatto che una mostra 
Marittima, se deve rispecchiare, le condi. 
zioni della nostra inarina, non può sor. 

sere che a Trieste, centro della nostra vita 
arinara:. conto all ‘he l’ini. 


Pe bisognerebbe Stabilira per eli stese 
gi almeno l'obbligo di pagare al Comune 
gli interessi passivi. Ricorda che nel 1907, 
la società era più generosa verso la col- 
lettività perchè adossava ai privati tutte 
le spese per le niibve strade. Oggi, se si 
totettàno le modificazioni proposte dalla 
maggioranza all'art. (68, si toglie al Co- 
mune la possibilità di aprire nuove stra- 
de, montre; tra altro, hisogna provvedere 
allo sfollamento di, Gittà vecchia, infine 
propone un'aggiunta che gli è suggerita 
da duanto disse in una seduta precedente 
l'ing. Grulich, il quale notò che una 
sti'ada di due chilometti vigne a costare 
di più nella parte prossima ‘#l centro. 
Non è giustoy-quindi, che vengano tassati 
ugualmente tutti i frontisti; è perciò op- 
portuno che la strada sia suddivisa in 
sono di 500 métri l'una al massimo. L'itig. 
Pittoni concludo raccomandando all'as- 
semibiea di approvare le vedute chie ha 
esposto; ; 

Aperta la discussione sulle proposte 
della minoranza. Ling. Vecchi domanda 
se hot Sarebbe equo far pagare lo nuove 
Vie non solo ni trontisti, ma anche ai 
proprietari di fondi retrostanti. ; 

L'ing. Pittoni a modo suo tentò - dice 
l'ing. Venezian - di scalzare gli argo- 


tale sulla relazione della Commissione. | 


dannoggerebbero | 


Si. è, potuto. fare nel quartiere di Chiar-| 


Riguardo all’att. 68, nota che Ja leg 
è fatta per tutti i cittadini. Quelli cc 
ùvranno un vantaggio pagheranno, gli 
@ltri-no: Risponde alling. Vecchi, assi 
le the la sua } sosta fu stu- 
didta. e dalla Commissione e in altra 
sede, ma chie non fu possibile aituarla 
per le controv e chers terebbeto. 
Jess e ragioni va com uto il 
della divisione dello strade a 
ing. Grulich disse  Uosa giu 
che ii principio della 
Viene a costare di più 


literrà danneggiato potrà cedere 
iamente il proprio fondo al Com 
le obiezioni risponderà nella discu 
articolata. 

Ing. Pittoni. Non comprende perchè 
l'ing. Veneziani sostenga che il Governo 
don approverebbe Ja novella. L'ing. Gru- 
ich stesso ha detto che nol vo Tart. 
(8 senza che sia approvato l'art. 57. 

La discussione generale a questo pun: 
io è chiusa, Pareechi dei presenti fanno 
‘pet andarsene, e il presidente chiede se 
{si intende di procrastinare la discussione 
tarticolata. 

Ing. Zamattio: Ammette la libertà 
di parola, ma crede sì vada perdendo 
trobpo ternpo in chigechiere. Si'è parlato 
e letto tanto sulla questione che orti 


.jognuno.clie se nè è occupato può dire di 


conoscerla a fondo, 

L'ing. Pittoni propone che si voti sol 
tanto sui punti in cui c'è divergenza tra 
la maggioranza e la minorar 

H relatore ing. Venezian si dichiara 
d'accordo & si apre la discussione arti 
colata. 

1} segretario ing. Mosettig legge la va. 
|{Tiante proposta; dall'ing. Pittoni all'art. 
57, che la Commissione propone di an 
Mettere. 

L'ing. Grulich fa una dichiarazione di 
|voto. Disse già in seno alla Commissione 
| Che se non si accettà l'art, 57 si cade in 
duo contraddizioni. Si dite che non c'è 
bisogno di un piano generale per l'aper- 
|tura di strade, ma d'altra parte si pet 
| mette che senza di questo non sì possano 
‘aprire strade muove, La Società contiad- 
dice a quanto deliberò nel 1907. Si dava- 
no più facoltà che allora, questo voglio 
dirlo, perchè è stato riégato. L'art. 100 di. 
ice: «Iti quali vie e rioni della città è per- 
messo costruire ‘abitazioni isolate è in 
facoltà, del Comune di stabiliro nei siti 
indicati dal piano e; prima della compi- 
lazione del piano, dal parere del Consi. 
glio. Ora la Società deglî ingegneri, omet. 
tendo l'art. 57 si mette in contraddizione. 
Non può votare perciò la proposta della 
| Commissione 6 vuole che questa sua di 
i chiarazione sia postà a verbale. 

Messaa voti;.la proposta. dell'ing. Pit- 
{toni raccoglie ‘5 voti; quella: della Com- 
‘missione 12. 


i Ing. Luzzatto: Siamo ancora. in nu- 
| mero legale? 

I presidente e il segretario contano i 
presenti. Nella sala sono 26 soci, due di 
i meno di quanti occortatio per formare il 
numero legale. Il presidente dichiara pét- 
ciò sospesa la seduta € indice la prossi- 
ma per lunedì alle 6,30 pom, 


CAMERA DI COMMERCIO. 


Ecco le comunicazioni favoriteci dalla 
Spett. Deputazione di Borsa. 

Le insinnazioni del Governo brasiliano, 

Si propose ai competenti. Ministeri di 
Timostrare présso il Governo brasiliano 
icontro le insmuazioni e le infondate in- 
colpazioni sollevate da un rapporto uffi- 
cioso brasiliano a carico del ‘commercio 
del caffè a Trieste: 


Per l'assaggio del vini. 


Si prese notizia della seduta per l'as- 
Saggio dei vini dell'Istria e del Goriziano, 
organizzata dal Museo commerciale. 

L'ufficio centralo 
delle Camere di commerelo. 


Si prese parte alla seduta di febbraio 
dell'Ufficio centrale delle Camere di com- 
mercio, che si occupò, fra altro, della re- 
golazione dei dit'itti sulle acque; di varie 
domando volative al traffico di perfezio- 
namento, dell’organizzazione idel servizio 
d'informazioni dello Camere di commer- 
cio e delle nuove disposizioni relative alla 
concessione del diritto al volontariato mi- 
litare. di un anno in relazione agli inte- 


£ 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
pervennero p gruppo locale: 

Por onorare memo 
di Umberto Zaratin, dai 
a popolare di 

16,50, 


colleghi del 
e via. Rugge 
Mama, co 

Per ono 


Treves cor. 1 
10. 6 da un amonimo coi 
e Ja memori 
ami Longhi, 
lusman, A. 


A ogoy,, E. Espo 
Zunmatteo, G. Cate: 
Riereatorio) 1 


rone 10. 

Per onorare la iiemoria della ma” 
del'sig: Giuseppe Paoli, dal prof. Gi 
seppe Zian, cor. 10; ‘dal dott, Mario ( 
fimnopulo cor. 15; dai sig.ri Ersilia e AU 

colich. cor. 10; dalla sig.ra Gi0 
man cor, 10. A 

172.0 contributo settimanale dal gui 
po «S. Giovanni al Ponterosso», cor. vi 
e contributo straordinario di unta sign 
tin «chop» cor. 1. i 

Da I. C., respingerido ingressi ciD' 
matografo cor. 1; (pro Rigreatorio). - 
un contrasto. fra invitati . da ross0 
verde alla festa di Anna e Giovani 
Mreule ricorrendo il loro 25.0 anno 
matrimonio, cor. 10. - Fra, amici 
trattoria al Torrente è trattoria alla 
lonìba per un'affare combinato; cor 

Università popolare. Questa sera sì {o 


tare di via Giotto. 

* Nella scuola di via. Giotto, alle 8; 
prof. V. Furlani riprenderà le lezioni 
geografia astronomica, che aveva dovUi 
fospendere per malattia. Tratterà del È 
stema: planetario e dei mondi celestb 
lustrando la lezione cori proiezioni. 
| * Nella scuola»teenica (Reale) di 
Giacomo, pur. alle 8, il collega. pro: 
Franeini-Bruni terrà una lettura di D 
|velle di Fucini e. di Nencioni, Leggehi 
anche «Davanti S. Guido» del Cardueti 
rene cent, &. di 

E’ stato pubblicato il programma 
bellissimo concerto di musica italiana 
tica che sarà eseguito domani dalle 
gnorine Antonietta Chialchia e Eleod0 
| Senigaglia nella Palestra civica di L 
della Valle, incominciando alle 6. Ecc0 
programma: 1. G. Pugnani: Sotiata 1Ul 
«ini magg.» (largo, allegro brillanté; 
dò) per Violino e pianoforte, - 2. T. Ai 4 

i: Ciacona per violino. - 3. IPresek 
baldi: la frescobalda; - padre G. B. Mei 
tini: Gavotta; - Turrini: Presto; - D. di 
poli: Suite (preludio, corren ‘abi 
du, giga) per pianoforte. - 4. cal 
i Tema con variazioni per violino, + 5. 8 
latti: a) Fuga gatto - b) pastorale; 


le 4.30. ù 

* Nella ‘scuola ‘di via Patini otte 
iersera-vivissimo successo per. la pIi 
cità del sistema. adottato per 1’ insegli 
mento il prof. A. Artifoni, che tenne Si 
zione di contabi! pratica, corredand” 
la di esercizi pratici fatti su lavagne é 
posite rappresentanti tutti ci libri noe 
sarì per un'azienda, 


L: Grandi parlò delle Alpi trentine 
scotendo dal numeroso uditotio 

Alla Minerva, La conferenza della/! 
gmorina Olga Rexiliger radunò un 
gmifico pubblico; diciamo pure una £0 
Con, facilità di parola, e-con sempl 
grazia; ella illustrò una serie. di. pro 
zioni di San Geminiano, la città de 
torri, di Santa Fina, del Gozzoli; me 
‘pratutto trovò modo di far passare 
sua visione lo spirito d'un vecchio 
tile compagno che ella ebbe nella Y 
dell’austera. citt: 1 Giffarelli, un po 
torè, un po' poeta, una piccola rivela4!8 
che la signoriria Rexinger ci serbava. + 
che a San Geminiano, ja ‘conferenza 
dedicata & quest'uomo di stampo an 
soavemente candido ed arguto. CIÒ < 
egli sia come pittore, Ia conferenziera I 
potè mostrarci, pur facendo comiprede 
re che era un artistà fedele alla na 


ressi etonomici; trovò inoltre appoggio la 
interpellanza délla Camera di Trieste con- 
tro l'attivazione ‘di tariffe ferroviario au- 
mentate prima della effettiva pubblicazio: 
ne dei relativi tassi di nolo, 

Lo scarico del carbone. 

Si piese atto dél sopraluogo in merito 
alla scaricaziono del carbone per l'Offi- 
cina comuriale del gas illuminante, e del- 
la soluzione concordata d'accordo con la 
Società viel Lloyd austriaco; di traspor- 
‘tare l'apparato scaricatore nel fondo del- 
l’Arsenale iloydiano. 


La scomparsa del colera in Italia. 


In'esito alla constatazione ufficiale déel- 
la scomparsa def colera dall'Italia, Si fe- 
cero pratiche per far cossare la visita ime- 
dica per i passeggeri provenienti dalle 
Puglie e l’obbligo al certificato d'origine 
per agrumi siciliani. | 

Lassicurazione per la gente di mare. 

in considerazione del grave danno de- 
Tivanto dall'incertozza, se ufficiali havi 
ganti sieno da ritenersi compresi nel nù- 
nero delle persone soggette all’assicura- 
zione a tenore della legge sullo perigioni 
per impiegati privati, sî sollecità una de- 
cisione sui ricorsi presentati in merito da 
vari armatori. 

La muove tarifia dei servi di piazza, 


La Luogotenenza tomunitò copia dellà 
muova tariffa dei servi di piazza testè ap- 
provata: La nuova tariffa comprende i tas: 
[Si concordati a suo tempo nella confe: 
irenza comune di tutti gli interessati. 

Dl treno di lasso Paripi-Trleste, 


Ti Mipisteto dello ferrovie non diede la 
sua adesione alla proposta di inolfrare 


menti. esposti mella, relazione, enuneiani: | 


ttaglio, ima di 


do suggerimenti non di d i 
& teorici. Ha 


neipio, non concreti, 


sto troppe facoltà, i cittadini rinunzie- 
rebbero ad una parte dei ‘loro diritti. 
L'ing. Pittoni ha detto che se.la Dieta 
approvasse la movéella, l’approverebbe il 
Governo, come. è stata approvata quella 
por la città di Cracovia. Ma per Craco- 
ia si trattava di altra cosa e precisa. 
mento di togliere certi diviéti di costmi- 
zione entro il raggio 
La Società degli ingegneri invece vuole 
una sollecita approvazione della novella 
e perciò la libera di tutti gli int 
vi.sopprime l'art: 57, Le maggiori 


‘tà all'Ésecutivo poi non sono per nulla ; 
(o) 


de; perchè lo stesso è sottopo: 


Îl servizio ferroviario Venezia.Trisste, 


Si deliberò d’insistere nuovamente af- 
ifichè sia provveduto a un sufficiente mue 
‘mero di vetture diretto sul tratto Venazia- 
| Trieste. 
| . Vario, 


i Si deliberò di appoggiare i passi faiti] 


‘da varie Camere consorelle contro il pro- 
getto di erigere uno stabilimento centrale 
per la confezione di uniformi per ufficiali 


e fortificazioni, | 


uio per le spese di 
Germania degli 


Il poeta, con ragione ella, disse, era 

fore anche lui e i suoi componimen 

dovrebbero. chiamare. quadretti. Ce 
lesse alcuni. Leggo di dialetto i0 

molto bene, la signorina Rexinger. É,0) 
fatti vedenimo apparirti figure colte HMI 
mediatamente dal vero con la vi 
di ‘an macchitinolo, incisive è spo 
rei loro discorsi; abbozzate con 408 
brévi e nitidi, vicine. alla natura, D9 
loro arcaica semplicità. 11 Ciffarelli. 


mossa vena, di sentimento: meritava 4 
moscerlo; e l’uditorio fu grato alla 
ferenziera e la applaudì limgamente 
avergli fatto incontrare questa figura. 
toscanità buotia e viva tra le tmura 8 
affreschi di San Geminiano: 
Prossime confererize: Romolo Mur, 
ll poeta tedlosro Ganghofer. La vol 
una conferenza di Romolo Murri a 


mesi.. Ora essa ha preso consistenz@. 
cisa: Romolo Murri parlerà al Poll! 
ma. Rossetti il. 29 aprile, invitato! DI 
Loggia feosofica Apollonio Tianeo; € 
gomento del suo discorso è così ent 
to. nel titolo: «Il modernismo, le su? 
te è le sus speranze». 3 È 

* Lunedì, 13 corr. terrà una conferi 
bella nostra città Luigi Ganghofer, 
forse ll maggiore poeta della Gen DI 
contemporanea: Il Ganghofer, dopo Co 
‘scritto alcuni drammi popolari ch' ® 
to grande fortuna, pubblicò ramali, 
novelle, tèatro dei quali è quasi 500% 
l'alta montagna è tirolese 0 bavarest; 
îteschi è semplici caratteit de' suoi 
giani. A questo genere di lettoratuft, 
Partiene Il suo capolavoro ch'è «Il 
zio nel boston, 


convenuti ascoltarone con vivo intel 
niento la lucida relazione tomit@ 
Zation sull'argomento. 
regioni di spazio, S' 
re brevemente 
tica degli 


Zanon - regolata da, la prude 
dagogiea, da sano criterio fisiologico 
torta: di molto varitaggio al proScy 
dell’ istruzione e doll’ educazione dei 
ciulli; imposta alle giovani inentd I {0 
sura soverchia è gravemente dele 


Se noi osserviamo ora il lavoro @( 
‘co imposto nella scuola popo 
i 


golamenti vigenti, vedremo co; 


a della nvadioili 


0, 
FI sco; 
i dei g 


lezione in due sezioni, nella scuola t0°HMi 
nica di S. Giacomo è nella scuola. clemnPli i 


ron] 
sari 
A Nardini È 


priccio -. c) giga. -- La. sala si aprirà PR 


%* Nella scuola di via R. Manhd il psi 


UnA 


una tenue vena arguta ed ha una (050 


ste si era ripetuta più volte negli ul&z ii 


il; 
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/oPorzionato alla forza di resistenza 
PO scolaro. Si conviricano dunque gli 
nanti che i compiti domestici devo- 
Ssere brevi, e perchè gli scolari ab- 
: 0 svago completo nelle ore di va- 
Ita, e perchè quanto più brevi sono, 
lo saranno fatti. Sieno anche facili, 
nella maggioranza gli scolari pos- 
farli da sè. Gl’insegnanti cerchino di 
Dlicare nel modo più liberale che sia 
0 possibile le disposizioni risguardanti 
‘oro domestico, e si persuadano an- 
Che vale molto di più ‘un compito set 
Male ‘breve, ma bene corretto dal 
tro, che cinque compiti riveduti sol- 
a di sfuggita. i 
Non è sufficente però il concorso degli 
‘“gnanti in questa ricerca di allegge- 
RO ll sopraccarico di lavoro domestico 
ni Scolari; è necessario anche il concor- 
© genitori, la maggior parte dei qua- 
ion comprende ancora come i fanciulli 
lano bisogno di svago nelle ore extra- 
Uastiche. 
Oratore concluse la sua apprezzatis- 
900 relazione, proponendo di votare 
{OTdine del giorno, nel ‘quale s'in- 
la Lega degli insegnanti a rivol- 
N all'autorità scolastica distrettuale, 
thè faccia pervenire alla soprastanza 
Uite le scuole di Tri un decreto 
Mi raccomandi di invigilare attenta- 
Ne vacche gli insegnanti delle scuole 
[Polari limitino l'assegnazione dei com- 
| Domestici a brevi esercizi di appli- 
one della durata di un’ora al mas: 
0, per le classi superiori, la vigilia 
'è domeniche e feste, e per solo mez- 
Ta il mercoledì. 
issimi applausi salutarono l'oratore 
fine del suo apprezzatissimo discor- 
cui oltremodo interessante argo- 
diede adito all’inizio di una lunga 
imata discussione fra i presenti. 
4 a la discussione, il prof. M. Gra- 
ISSi dice che, per quello: che riguarda, 
Scuola media, si fa tutto il possibile 
Tidurre a nulla o quasi il lavoro do- 
o. Il presidente appoggia: le «con- 
Nloni del relatore, rilevando che coi 
biti domestici si verrebbe anche a in- 
are d'opera. dei Ricreatori, i quali 
bano gli scolari durante le ore li 
Il maestro M. Oblak, occupandosi 
* scuole suburbane, crede sia meglio 
) | incominciando dalla terza classe, i 
MR domestici obbligatori siano del tutto 
iti per le speciali condizioni familiari 
lì allievi, e che. i maestri. delle scuo- 
Uburbane si limitino a spronare gli 
i al lavoro facoltativo. Parlano an- 
Dr; Îl presidente, il relatore, i signori 
inzi, G. Scarpa, U. Tamanini, T. Cer- 
» I. Zonta e le sigine E. e P. Godina. 
discussione risulta come gli inse 
iti, i quali sovraccaricano di lavoro 
lestico gli allievi, non sono in nume- 
ilevante. . 
Ordine del giorno. proposto dal sig 
On viene quindi modificato su PIOPpo, 
> lamanini-Oblak, nel senso: «La Di 
{One della Lega degli insegnanti è in- 
"a a scrivere all’autorità ‘scolastica 
andola di far pervenire alla. sopra: 
%a di tutte le scuole di città un de 
lo con cui si Taccomandi ai maestri .di 
tare l'assegnazione dei compiti do 
Afitici a brevi esercizi di applicazione 
{© per certi rioni il lavoro domestico 
Soltanto facoltativo». 
Ocietà Adriatica di scienze naturali 
\\Società Adriatica di scienze natura] 
prenderà (tempo permettendo) do 
fini domenica una gita. al castello d 
Mecchio. Colazione dal sacco. Parten 
Der Carpelliano, dalla stazione dei 
Po Marzio alle 9 ant. Ritorno alle 7 


Li 


s. [nto 
Len 


tm 


Deletà Ginnastica triestina. Questa 
ad ore 8 vi sarà nella palestra la 
delle due recite dei piccoli allievi 
@ sezione drammatica, che rappre 
grano «Le baruffe chiozzotte» di 
Oni. Precederà una «Scherzo», sce: 
per bambini di ***. Negli inter. 
suonerà la banda sociale. La pa 
iS verrà aperta alle 7.30 pom! I soci 
Signore dovranno esibire all’ingres: 
la tessera di riconoscimento. 

Argizioni varie. Ci pervennéro: 
er onorare la, memoria della sigra 
Otta Paoli; dall'ing. Sansone Vene- 
è cor. 20 a favore della Guardia me 
dalla sig.ra Clementina Usiglio 
Y cor. 15 a favore della Società Cari 
lavoro; dalle famiglie Camelli-Gart- 
| Cor. 25, a favore della Casa di mari 
® cor. 25 a favore del Pio forido di 


na, 
Dal sig. M. Radovani di Ragusa cor. 
; a favore del Patronato femminile. 
St onorare la memoria della signora 
a ved, Plisnier, dalla’ famiglia 
Uscheller cor. 20, a favore del fondo 
Milare «pro infanzia» degli impiegati 
DO Stato. 
(5 onorare la memoria del sig. Euge 
Toier, dalla Commissione sanitarie 
© Casse sezionali di m. s. della So- 
Operaia Triestina, cor. 15, a. favore 
® Cassa sussidiaria delle (. S, stesse. 
1 fondo di soccorso per allievi poveri 
|} Civica Scuola tecnita sup. all’Acque: 
Ù Dervennero cor. 2 elargite dall'allie- 
Sacher per onorare la memoria della 
Ora Antonietta vedi Luciani, madre del 
“ don Luciano. 
| Cuore dei lettori. Ci pervennero: 
&vore degli otto orfanelli Fragiaco. 
i della alunne del II corso della 
& di via Paolo Veronese cor. 3. (in 
della sig.ra. Maria Laurencich, ci. 
d'una ghirlanda). 
Tavore della famiglia Giuseppe. Za- 
Sil da Clotilde'e Adolfo, cor. 4. 
i COmizio di domani contro il carovi: 
“ La Lega degli impiegati civili, ha 
Dcato, come già annunciammo, per 
Wp;oli mattina alle 11 un. pubblico co 
hO al teatro Eden per prendere, posi 
© di fronte all'aumento ognor ere 
‘delle pigioni e dei generi di prima 
Sita, H° appena. cessata. l'agitazione 
ì Impiegati dello Stato per ottenere 
{Bgiunta di carestia, ed @cco che une 
© clagso, ad essi affine, preannuncia 
‘Ssa una vivace azione di protesta 
Ru Îl comizio di domani deve essere 
dio. Di fronte A. tali manifestazioni 
Un? convenire che non. si tratta già 
Na questione di secondaria importan. 
“i che la città nostra, cone del re 
RUDI 
Va, 


NU 


» 
appello pubblicato per la convo- 
| 8 del comizio: 
«Colleghi! i 
Ni Città, attraversa un periodo di gra- 
o] disagio economico: vertiginosa- 
i la vita nincarisce; i prezzi di tut- 
ap eito w'ha di più necessario l’e- 
Za, in prima linea di quelli delle 
HH ® dei generi alimentari, subiscono 
Uli addirittura 


e di giorno in giorno, 
sempre più verso la 


{ma di aver combattuto, La nostra voce 
di protesta deve risuonare alta ed. ener- 
gica, e ad essa deve seguire poi viva e 
strenua lotta. 

Per domenica 12 marzo alle 11 ant. con- 
vochiamo un pubblico comizio al teatro 
Eden per discutere sull'argomento: Gli 
impiegati e il rincaro della vita. 

Intervenitevi numerosi, e sia la vostra 
presenza il primo passo in quella lotta e 
la vostra voce un monito». 


Al comizio contro il carovivere. La Lega 
degli insegnanti invita i suoi soci al pub- 
blico comizio contro il carovivere che la 
Lega degli impiegati civili ha indetto per 
domani alle 11 ant. al ‘Teatro Eden. 

Camera sel lavaro, Domani, domenica, 
alle: 2.30 pom., alla Camera del lavoro 
(via, di Torre bianca 41, I p.), si terrà 
una adunanza di stradini comunali. 


Posta per la squadra au. nel Levante. 
L' Ufficio postale di Trieste spedirà dal 
13 fino al 23 corr. giornalmente la posta 
lettere alle navi della squadra au. nel 
Levante («Maria Teresa», «Arc. Francesco 
Ferdinando», «Radetzky», «Are. Ferdi- 
nando Massini», «Ammiraglio Spaum», 
«Recca» e «Velebit») a Salonicco alle 
8.30 pom. 


Un memoriale dei macchinisti leydia. 
ni. Iersera, nella sede della Federazione 
degli addetti ai trasporti, i macchinisti 
lloydiani, sotto la presidenza del signor 
Gerniutz, approvarono un memoriale da 
presentarsi alla Direzione del Lloyd. 

Il memoriale comprende: Triennio dei 
quarti macchinisti; si chiede che anche 
per i quarti macchinisti venga calcolata 
la differenza di agio se le aggiunte trien- 
nali vengono fatte all’ estero, come suc- 
cede per gli altri macchinisti, e come ciò 
sinora non avvenne, che cioè il pagamen- 
to decorresse dal 1. luglio 1910. - Premio 
camboni:; si ‘chiede che il Lloyd voglia 
pubblicare la tabella dei contingenti di 
consumo per ciascun piroscafo in vigore 
alla stipulazione del patto 27 aprile 1910; 
tale tabella venne più volte promessa, 
ma non fu sinora pubblicata. Si avverte 
la Direzione del Lloyd che alcune qua- 
lità di carbone attualmente assegnate per 
il consumo sono pessime, e sarebbe con- 
sigliabile a questo riguardo che.in ogni 
piazza di fornitura carbone del Lloyd, 
‘compresa la piazza d'acquisto in. Inghil- 
terra, venisse delegato un macchinista 
quale fiduciario del Iloyd ‘e del ‘corpo 
dei macchinisti, come si fa già a Porto 
Said e a Bombay. Si nota che i contin- 
genti di consumo fissati per i muovi pi- 
roscafi. «Linz», «Merano», «Stambul» e 
«Gastein», sono così esigui. da non per- 
‘mettere risparmi; perciò dovrebbero esse- 
re aumentati; come dovrebbero essere 
aumentati quelli per le ore di fuoco du- 
rante le soste în porto; quelli per la 
caldaietta, non ‘comportano. alcuna ri- 
duzione. - Aumento di macchinisti su al- 
cuni piroscafi: Per i piroscafi «Almissa» 
e «Metcovich» si ritiene incompatibile la 
amplicazione dell'ordinanza ministeriale 
IR luglio 1906, perchè su quei piroscafi 
durante la stagione invernale i fuochi 
Vengono spenti una sel volta per setti- 
mama, durante 24 ore, e in quella esti- 
va nemmeno una; per cui il servizio è 
gravoso più che sui battelli per il Levan- 
te, e sono necessari tre macchinisti. Per 
i piroscafi «Barone Gautsch» e «Prince. 
Hohenlohe», si chiede l'aumento di due 
macchinisti per ciascun piroscato per ri: 
durre le guardie ad 8 anzicchè a 12 ore; 
i macchinisti declinano ogni responsabi- 
lità per eventuali disgrazie. Per il piro: 
scafo «Scutari», dove. il servizio viene 
fatto da. un solo macchinista, si chiede 
un secondo macchinista. -. Anzianità di 
servizio per imbarco: Si chiede 1 asse- 
namento per iurno ai macchinisti se- 
condo l'anzianità, delle linee celeri Ales 
sandria, Bombay, Costantinopoli ecc. - 
Servizio camerieri. per macchinisti: La 
pratica dimostrò che i terzi camerieri 
‘adibiti al servizio per i macchinisti non 
possono «essere adibiti pure alla pulizia 
dei bagni, delle Jatrine ecc. ecc., i mac: 
chinisti chiedono che venga loro accorda. 
to, oltre; al cameriere, un apprendista, 
destinato esclusivamente ai lavori secon: 
dari per i battelli che hanno 4 o 5.marc- 
chinisti, come fu concesso dalla Direzio: 
ne per i battelli che hanno più di cinque 
macchinisti. - Assegno del posto di men- 
sa: Si chiede che Ja Direzione voglia as 
segnare il posto di mensa ai. secondi e 
terzi macchinisti nel secondo posto dei 
battelli, come si fa nel primo posto per 
i primi macchinisti. - Consiglio disciplina- 
re: Si chiede di riformare il Consiglio di 
disciplina così: Dei tre, macchinisti co- 
stituenti il Giudizio, umo dovrà essere 
nominato dall'imputato. e gli altri due 
dalla Direzione; quando il Consiglio di- 
sciplinare sarà chiamato a pronunciarsi 
in una verienza riguardante ùn seconilo, 
un terzo od un quarto macchinista, a far 
parte del Giudizio stesso dovrà essere 
designato anche un macchinista del gra» 
do dell'imputato; i quesiti verranno for- 
miulati dalla Direzione, ma, il responso 
dovrà essere, pronunciato dal Consiglio 
disciplinare in assenza di qualsia tro 
del Lloyd. - Qualifiche 
per le pramozioni:.Si. chiede 1° abrogazio- 
ne della circolare del 1. dicembre 1910, 
con cui si stabilisce che tutti i macchi- 
nisti che aspireranno ad una promozione, 
dovranno produrre il diploma prescritto 
dall'autorità. - Lezioni meccanico-elet- 
{roteniche: Si c o che le lezioni di 
meccanica ed elettrotecnica istituite dalla 
Direzione vengano aumentate e tenute 
nelle ‘ore di servizio; Trieste! è dl luogo 
di dimora delle famiglie dei macchinis 
e nel'breve soggiorno in questa città, e. 
desiderano anche dedicarsi ai loro doveri 
di padri e di cittadini. - Prammatica di 
servizio: Si rinnova la domanda che sia 
guanto prima definita e messa. in vigore 
la prammatica di servizio. la. quale, 
nel febbraio 1910, la Direzione dichia- 
rava trovarsi per tutte le categorie in via 
di compilazione &d essere in parte finita. 


La partita a scacchi ed il concerto del 
Patronato femminile. La Società triestina 
di patronato femminile ci prega di comu- 
nicare che H prezzo dei posti per assiste- 
re alia partita a scacchi;e al concerto fu 
fissato indistintamente in corone tre. 
Prenotazioni si ‘accettano da oggi nella 
libreria E. Vram (Corso 5). 

* Al Patronato femminile pervennero, 
in occasione della partita a scacchi, dal 
comm. Oscar Gentilomo cor. 100..Da una 
anonima cor. 100. ) 


Convegni sociali. Oggi, delle $ alle 10 
pom.; nella sala Verdi, in via dell’Olmo 
N. 3, sì terrà un convegno di danza; do- 
Îmani, dalle 2 alle 4 pom, si terranno 
esercitazioni di pattinaggio, e dalle 4 alle 
10 pom.-un festino di danza. 

*.I soci ciclisti della Società «Edera 
Sportiva» possono, vidimare Ja tessera di 
passaggio al confine, ogni martedì e ve- 
nerdì sera, in sede sociale, via dell’Isti 


{tuto N. il. 


.* Il Club Veloce «Trieste» ierrà doma- 
ni, domenica, la annunciata marcia so- 
‘ciale di 50 chilometri sul percorso, Trie- 


*ste-Romàns; il ritorno si ferà in treno. 


4.30 ant.; la partenza alle 5. Le inscrizio- 
ni si riceveranno alla partenza. 

% La Società Ciclistica «Liberi e Forti» 
convoca tutti i soci per domani alle 8.30 
ant., nella trattoria «Al Velocipede» (via 
Domenico Rossetti), per assistere al II 
Cross | Country indetto dal C. S. «Li- 
bertas». È 

* Domani sera alle 9, nella sala di via 
S. Francesco d'Assisi 5, si darà un trat- 
tenimento di varietà e danza (a scopo di 
beneficenza), 

X* Il Circolo Eden darà stasera alle 9 
nella sala d'Aquino il suo secondo trat- 
tenimento con programma . variato 
(drammatica, canto e danze). 3 

* I Club «Vittoria» darà domani un 
convegno di danza dalle 5 alle 10 nella 
sala Orchidea, via delle’ Sette fonia- 
ne 487. 

* Stasera alle 9 il Club «Cortesia» da- 
rà,un convegno nella sala del C. S. Olim- 
pia, via dell'Istituto 15. 0 

* L'Unione  velocipedistica triestina 
farà domani la-prima gita sociale alla 
volta di Divacciano. Ritrovo al caffè 
Stella polare alle 8 ant. Il ritorno si fa- 
rà verso il tocco. Gi 

* Domani, domenica, l'Unione sporti- 
va «Libertas» darà il secondo Cross 
Country podistico interregionale di 87 
chilom. La gara si farà con qualsiasi 
tempo. Il ritrovo per i controllori è nel 
la trattoria al «Velocipede» in via Dom. 
rossetti; alle 9-ant., e per i-concorrentì 
e per la giurìa alle 10. Alle 10.30 precise 
verrà data la partenza. Le inscrizioni si 
chiuderanno questa sera alle 11 nel caf- 
fè Edison. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
lunedì in vendita gli oggetti non prezio 
si della Gestione N. 127 assunti nel me- 
se di Giugno a biglietto azzurro e preci 
samente: dal N. 170100 al N. 172800. 


rale gie) 


L'avlatore. polese Lettis caduto a Parenzo: 
La giornata dei voli rimandata 


Abbiamo per telefono da Parenzo, 10: 
Oggi l’aviatore polese Lettis, venuto qui 
da Pola col suo «Blériot» per compiere 
domani, domenica, alcuni voli, volle pro: 
vare il suo aeroplano. Dopo essersi sol 
llevato a circa 30 metri ed avere evoluzio- 
nato sul campo di aviazione, nella disce- 
sa, non è bene accertato per quale causa 
apparato e aviatore precipitarono al suo 
lo. Per fortuna il giovane iLettis potè ri. 
alzarsi quasi.incolume, l’ areoplano inve 
ce subì alcuni danni, a causa dei quali 
i voli, che il Lettis si era proposto di 
compiere domenica, sono per forza mag: 
giore rimandati a domenica 19 corr. 


Donne stanche della vita. © 


Furono tre donne ieri che videro tanto 
‘triste la loro esistenza e ianto la riten 
nero insopportabile e chiusa ad ogni spe 
ranza, da concepire il disperato propo 
sito, di sottrarvisi col darsi la morte, © 
delle tre, vuna, purtroppo, riuscì a man- 
dare ad effetto il triste divisamento. 


Con l’acido fenico. 


Teri. mattina alle 945 i familiari 
di Eleonora Luser, di 45 anni, &bi 
tante in via della Tesa n. 27, secondo 
piano, udirono partire dalla stanza di 
lei aleuni gemiti, Entrarono e la ‘trova: 
rono suì letto che rantolava; vicino a 
lei c'era un bicchiere con. un residuo 
d’acido fenico. Si telefonò alla Guardia 
medica e il dottore accorso prontamente 
constatò la gravità del caso; e dopo aver 
prestato le più urgenti cure alla soffe 
rente; la inviò all'Ospedale.ove la si ac- 
colse nel sesto riparto. Anche qui i sani 
tari fecero il possibile per salvarla, ma 
inutilmente; alle 4 pom. la poveretta spi- 
rava..La. causa del suicidio va ascritta 
all'acutissima nevrastenia della Luser. 


Con un trincetto. 


Giuseppina G., di 62 anni, abitante 
in Rozzol, iéri. verso le 3 pomeridiane 
fu ‘trovata nella. propria stanza in 
mezzo a un lago di sangue. Con un trin. 
cetto da calzolaio la sventurata si era 
ferita alla gola. Fu fasciata e poi si te- 
lefonò all'Ospedale per l’invio' d’una ba. 
rella. Con questa la poveretta fu con- 
dotta nello Stabilimento ove la si acco]. 
se nel decimo riparto. La sua. ferita non 
è molto grave. La G. ‘aveva tentato d’uc- 
cidersi essendo afflitta da una malattia 
da lei ritenuta incurabile. di 


In mare. 


Alle 7 emezzo di iersera, mentre il pub- 
blico abbandonava il molo San Carlo, sì 
fete notare, per l'eccitazione cui era in 
preda, un'elegante signorina, giovane, ia 
quale, dopo aver percorso, più. volte f 
miolo, fattasi vicino alla poppa del piro 
scafo del. Lloyd «Wurmbrand», ivi or- 
meggiato, spiccò un salto in acqua. Per 
sua fortuna, fu vista da un pilota, il qua- 
le, senza indugiare un istante, saltò in 
una barchetta e; riuscito ad avvicinaria 
prima che scomparisse sott'acqua, la 
ghermì e, con. l'aiuto. di altre. persone 
la depose a terra. Fu telefonato subito 
alla Guardia medica, il cui sanitario fu 
presto sul luogo con l'occorrente, e poi- 
chè ebbe ricevuto le cure che le abbi 
sognavano, la giovame fu. trasportata. al- 
l'Ospedale civico. E' tale Emma F., di 17 
anni, abitante con una sua sorella in via 
Paduina, e sembra che le cause che la 
spinsero al disperato passo siano da ri- 
cercarsi in. dispiaceri-di cuore. 


Con due colpi di rivoltella. 


Alle una e mezzo di notte, la Guardia 
medica dovette recarsi all'Hotel Balcan 
dove, in una delle stanze riservate ai fo- 
rastieri, una giovane, signora. s'era spa- 
Taio due colpi di rivoltella: in direzione 
del cuore. Il medico constatò che i pro- 
iettili ‘erano penetrati nella cavità addo- 
minale ‘al disotto della mammella. sini- 
stra, senza però ledere fortunatamente 
organi vitali; 

La disgraziata sarebbe tale Stanislava 
Lòw, giunta qui ierî dall'Ungheria, sua 
patria. 

Non si conoscono peranco le cause 
che possono averla spinta all'ultimo dei 
passi, 


TA] 


I grave incidente di Monfalcone, 
Lo stato del ferito, 


Abbiamo da Monfalcone 10: Teri, nel 
{ pomeriggio, il disgraziato Pietro Petrich, 
jda Trieste, il quale, come fu narrato nel 
«Piccolo» odierno; fu accidentalmente 
rito al fianco destro da due colpi di ri- 
! voltella dal suo amico Sumuele Lieber- 
iÌman, sentendosi molto male; volle pren- 
{dere le disposizioni d’ultima volonià. 

Verso le 5 pom, giunse qui da Trieste, 
‘in automobile, il fratello di lui, il quale, 
vista la gravità delle ferite, mandò su- 
bito a prendere, pure con l'automobile, 
il medico chirurgo dott. Dolcetti, che ar- 
rivò a Monfalcone alle 7.30, L'esimio me- 
dico non potè che confermare lo siato 


gravissimo del ferito, approvando la cu- i 


ra adottata dal dott. Rebulla. 


Uffici del giornale: Piazza: Piazza 


do lo stato. assolutamente grave dell’in- 
felice Petrich, tuttavia, essendo suben- 
trato un lieve miglioramento nelle con- 
dizioni generali, si può nutrire una lieve 
speranza di salvare la giovane esistenza. 

II fratello non si muove dal capezzale 
del ferito. 

Compassionevoli sono pure le condi- 
zioni dell’involontario feritore Lieber- 
man, che è rinchiuso negli arresti giudi- 
ziari. Egli si trova in uno stato da muo- 
vere a pietà. Ha una cera cadaverica. 
Parla a stento e dalla voce tremante e 
velata si comprende chiaramente il suo 
stato d'animo estremamente angosciato. 


e 


Chi dorme e chi veglia. - L'arresto di 
due borsaiuoli. L'altra sera verso le 8, 
una:donna che scendeva dla via Mas- 
simo D'Azeglio, vide due individui men- 
tre stavano frugando nelle saccoccie 
di un ubriaco che dormiva profonda- 
mente su uno dei marciapiedi. La donna 
avrebbe voluto intervenire. di persona, 
ma il pensiero che i due avrebbero po- 
tuto vendicarsi battendola, la trattenne; 
non dimeno . volle interessarsi della 
faccenda e, aliungato il passo, sì recò in 
cerca di una guardia e trovatane una in 
piazza della Barriera vecchia, la. invitò 
ad accorrere sul luogo. Il funzionario vi 
giunse quando i due, compiuta l’opera- 
zione ladresca, stavano per andarsene. 
Appena però scorta la guardia, î malfat- 
tori si raccomandarono alle gambe. Ma 
era proprio deciso che dovevano, finire 
in gattabuia: il funzionario li rincorse 
gridando e, mentre riusciva ad agguan- 
tare uno, l’altro cadeva fra le braccia di 
un'altra guardia accorsa. I due compari 
furono condotti alla sezione di p. s. del 
quartiere, poi la prima guardia si recò 
a prendere l’ubriaco. Questi, Francesco 
Dodich, per, quanto frugasse nella sua 
memoria, non riuscì a ricordare l’indi- 
rizzo di casa. sua. Egli mancava di 
una delle saccoccie dei calzoni. 

— Cossa la gaveva dentro? - gli chie- 
se l'ispettore, 

— E chi lo sa: forsi gnente e forsi un 
magazin de roba. 

— Non può dire se gli manca qualche 
cosa? 

— Eh, me manca tante robe a mi; ba- 
sta, xe meo che no ghe ne parlemo. 

E, reclinata la testa sul petto, riprese 
a russare. In quella entrò in ufficio un 
l'agazzetto e consegnò all’ispettore la ta- 
sca del Dodich che i ladri,  vuotatala,; 
avevano gettata via. 

Gl’imputati si. qualificarono il. pri- 
mo per. Vittorio. Samnik, di 20 an- 
ni, bracciante, da. Trieste, abitante in 
Via Giuliani n. 34 e l’altro per Natale 
Lonzar, di 18 anni, calderaio; da Capo- 
distria, abitante in via del Molino a ven- 
to n. 23. Entrambi si protestarono inno- 
centi, ma perquisiti, il Samnik fu tro- 
Vato in possesso di tre chiavi adulterine, 
di un coltello e‘di una catena di metal- 
lo, Questa, come risultò poi, appartiene 
al Dodich, ma il giovanotto continuò a 
protestarsi innocente dichiarando che la 
catena gli era stata regalata da un suo 
zio. Ad interrogatorio esaurito, i due a- 
mici furono condotti prima alla polizia 
è poi in prigione. 

* Quando, a sbornia smaltita, il Do- 
dich riacquistò i sentimenti, dichiarò 
che oltre alla suaccennata catena, gli 
mancava il fazzoletto da naso e una co- 
rona e 14 centesimi. 


Gravissima caduta dal secondo piano, 
Teri mattina alle 10, il bracciante Luigi 
’nrlan, di 34 anni, abitante in via delle 
Lodole N. 2, si trovava nel hallatoio in- 
terno sito al secondo piano del magaz- 
zino N, 6 al Punto franco. Siccame però 
agli soffre di vertigini, nello sporgersi 
dalla ringhiera perdette l'equilibrio e 
cadde al pianterreno. Fu soccorso, e nel 
frattempo si telefonò alla Guardia me- 
dica, donde acconse um dottore di tur- 
no, che gli riscontrò parecchie contusio- 
ni in varie parti del corpo. Dopo medi: 
cato d'urgenza, fu trasportato all’ Ospe- 
dale, ove lo si accolse nel decimo ripar- 
to. Il suo stato è molto grave. 


Un cuoco licenziato che minaccia. 
Quando il piroscafo «Irene» dell’Austro- 
Americana: giunse a Trieste e si fu or- 
meggiato al Punto franco, il comandan- 
le, capitano Giovanni Cargogna, chiamò 
a sè il cuoco di bordo Raimondo Pado- 
van, di 30 anni, da. Pola e gli comunicò 
che veniva licenziato sul momento. Du- 
rante il viaggio, il Padovan si era com- 
portato con l'ufficialità in modo scorret- 
to e arrogante e, dopo parecchie ammo- 
nizioni, il comandante gli aveva infiit- 
ta una multa di 24 corone, e nello stesso 
tempo lo aveva avvertito che, appena a 
Trieste, sarebbero state prese contro di 
lui energiche disposizioni. E queste con- 
sistevano appunto nell'immediato licen- 
ziamento. 

— E devo andar via subito? - chiese 
il Padovan. 

— Subito. 
bastanza. 


— Alora la me dia un documento‘che 
confermi la multa che go ricevudo. 

= Jo non le rilascio nulla. Se ritiene 
d’aver delle ragioni da far valere, si ri- 
volga alla direzione. 

Il Padovan scese da bordo ma, appena 
a terra, gridò; «Bon giorno... (e qui ag- 
giunse una parolaccia) - poi continuò: - 
Quando la vegnarà in tera, mi lo sbu- 
delerò! - Im. tera semo tuti eguali e fa- 
remo i conti». Il comandante udì le pa- 
role minacciose e, temendo che il Pado- 
van potesse nuocergli, denunziò la cosa. 
al reggente il. commissariato. del re- 
cinto. 

Tl Padovan fu arrestato poco. dopo in 
una trattoria del Punto franco. Egli ‘am- 
mise tutto e sì giustificò dicendo che 
il rifiuto. dato dal comandante. alla 
sua richiesta di un documento compro- 
vante, ch'era stato multato, lo aveva ir- 
itato moltissimo. Fu trattenuto. 

Quaranta corone di danno, sessanta 
centesimi d’utile. Nel pomeriggio del 24 
febbraio u. s. dal molo della Sanità fu 
rubato un grande imbuto di metallo del 
valore di 40 corone appartenente all’e- 
rario. La cosa fu denunciata alla polizia 
e ieri mattina alle 9, fu arrestato quale 
autore del furto il carbonaio Giuseppe 


Lo abbiamo compatito ab- 


via del Farneto ni 40. Il giovinotto am- 
mise e confessò d'aver venduto l’oggetio 
per... 60 centesimi al rigattiere Giuseppe 
‘Pacor, in via del Boschetto n. 26. Il Pa- 
cor, interrogato, confermò il di lui as- 
serto. Fu imprigionato. 


Cronaca triste. Apollonia G., giovane 
di 25 anni, da Belluno, fu colta ieri alle 5 
del pomeriggio da improvvisa alienazio- 
ne mentale e, scesa sulla via, incomin- 
ciò a strapparsi.di dosso le vesti, talchè 
in breve fu quasi nuda. 

Gran folla di gente e di monelli si rac- 
colse intorno alla disgraziata, che accom. 
\|pagnata dapprima dalle guardie di p. s. 
all'ispettorato di via Pasquale Revoliel- 
la, fu poi condotta dagli infermieri del si- 
gnor Treves alle sale d’osservazione del 
civico Ospedale. — B 

* Altro disgraziato che essendo stato 


lcolto da improvvisa alienazione mentale 


Marz, di 28 anni, da Vipacco, abitante in 


| 


Carlo Goldoni N. 1. — SilvioPellico N. £ (palazzina del «Piccolo»). 


bracciante Mario S., di 21 anni, il quale, 
alle 5 emezzo del pomeriggio, fece riunire 
iniorno a sè tutta la gente che passava 
per la via della Barriera vecchia. 

Il disgraziato cagionò anche panico, 
poichè ad un dato momento estrasse dal- 
la saccoccia della giacca che si era tolta 
di dosso, un coltellaccio che brandì mi- 
nacciosamente. 

In buon punto comparvero poi le guar- 
die di p. s. che lo condussero all’ispetto- 
rato della via Giuseppe Parini, dove poi 
sì recarono gl'infermierì del signor Tre. 
ves a prenderlo per condurlo alle sale di 
osservazione del civico Ospedale. 

* Alle 11 e tre quarti di iersera dovette 
essere condotto all'Ospedale, per esservi 
accolto nelle sale d'osservazione, il ne- 
goziante L. M., abitante in via dell'Ac- 
quedotto, il quale, colto da alienazione 
mentale, impensieriva i suoi familiari con 
gli eccessi che andava commetterido. 

Sarà stato, poi, lui? Giuseppe Martino- 
lich, guardiano a bordo del vacht del 
«Club Adriaco», ormeggiato al molo Sar- 
torio, due mesi fa veniva derubato di un 
‘orologio di metallo del valore di 52 co- 
rone, che teneva nella sua cabina. Nello 
stesso giorno il signor Cesare Giraldi fu 
derubato a bordo dell’orologio d’argento 
del valore di 10 corone. I sospetti dei 
danneggiati si concentrarono su tale Gui- 
do Tagliaferro, di 22 anni, da Trieste, a- 
bitante al N. 913 di Guardiella, il quale 
saliva spessissimo a bordo del yacht; ma 
non avendo alcuna prova per accusarlo, 
misero la cosa nel dimenticatoio. 

Nella mattina del 7 corr., poi, il Mer- 
tinolich fu derubato di un orologio di 
metallo del valore di 18 corone, e, con- 
vinto anche questa volta che a derubarlo 
iosse stato il Tagliaferro, lo denunciò al- 
la polizia. 

Il giovanotto fu arrestato ieri mattina 
da due agenti. Egli ammise d’essersi re- 
cato più volte a bordo dell’«Adriaco», ma 
negò recisamente di aver commesso i fur- 
ti. Nondimeno fu trattenuto. : 

Le furianterie di un discolaccio. A ri- 
chiesta di Luigi, Mattiussi, spazzino co- 
munale, abitante presso l' affittaletti 
Francesca Sivitz, in via del Monte n. 25, 
ieri, mattina alle 5 fu arrestato da due 
agenti il diciassettenne Giovanni Sivitz, 
fabbro, figlio. della suaccennata donna. 
Alla polizia, il Mattiussi narrò che, al- 
zatosi verso le 4 per recarsi in servizio, 
aveva constatato che durante la notte lo 
avevano derubato del portamonete con- 
tenente 40 corone, portamonete che poi 
aveva. trovato vuoto e lacerato nel cor- 
tile, della casa. Aggiunse che, secondo 
lui, a derubarlo non poteva essere stato 
che il figlio della. padrona. di casa, 
il quale, già altra volta gli aveva gioca- 
to.un brutto tiro. Il giovanotto si pro- 
testò innocente e. disse d'aver passato 
la notte fatendo la veglia ad un morto; 
ma non gli prestarono fede e fu tratte- 
nuto. 

Malvagità. Vittima della malvagità di 
uno sconosciuto rimase iersera tale Gel- 
trude S., di 21 anni, una disgraziata che 
vive del meretricio. Alle 8 e mezzo il 
tristo, col quale s'era intrattenuta poco 
prima, incontratala sulla via; la gettò a 
terra e si diede a colpirla sulla faccia 
coi talloni. Vistosi in pericolo di venir 
arrestato, il brutale fuggì, mentre la dis. 
graziata fu accompagnata all’ Infermeria 
Treves, dove ‘ebbe le cure di cui abbiso- 
gnava. 

Fanciullo disgraziato. Il fanciulletto di 
5 anni Mario Kornich, abitante in via di 
Montecueco N. 39, correndo ieri sul mar- 
ciapiede della propria abitazione, ebbe Ja 
disgrazia d'incespicare © cadere in eì ma- 
lo modo che, battendo la fronte sopra un 
sasso acuminato, si produsse una grave 
ferita di taglio. 

Fu accompagnato da suo padre alla fi- 
liale dell'«Igea», dove ottenne le cure del- 
le quali abbisognava, 

Contro uno: spigolo. La bambina ‘di £ 
anni, Augusta Dapretto, abitante in Roz- 
zol N. 4, ieri nel pomeriggio cadde bat- 
tendo la fronte contro uno spigolo e ri- 
portò una ferita di teglio, per la quale 
fu menata alla Guardia medica. 

Un cane e un gatto che mordono, Ma- 
tia. Wendl di’ 47 anni, abitante in via 
Vittoria Colonna n. 6, ieri mattina fu 
morsa da un gatto all’avambraccio de- 
Stro e riportò alcune escoriazioni. 

—- Ieri nel pomeriggio il bambino 
Giordano Clun di 5. anni, abitante in via 
del Molin a vento n. 12, fu morso da un 
cane in modo da riportare alcune ferite 
al naso, alla guancia destra e alla pal- 
pebra destra, 

Ricorsero alla Guardia medica. 


Contro una lastra. Il macchinista Eu- 
genio Maticolla di 40 anni, abitante alla 
Riva pescatori n. 2, ieri sdrucciolò, e per 
evitare la caduta si aggrappò con. la 
mano destra ad una lastra che si ‘spez- 
zò. Egli ne riportò una. ferita. di taglio 
ledente un tendine. della mano. Alla 
Guardia medica ottenne le cure  neces- 
sario. 

Assalto nervoso. Ieri notte la giorna- 
liera Anna B., di 17 anni, abitante in via 
Cristoforo Colombo, fu colta da un as- 
salto nervoso per il quale ci volle l'in 
tervento d'un dottore della Stazione cen- 
trale di soccorso che, dopo averle pre- 
stato le prime cure, la fece condurre al- 
l'Ospedale. 

Lesloni accidentali, Ricorsero ierî alla 
Guardia medica: Martino Bresovaz, di 
36. anni, bracciante, abitante a Scorcola: 
S. Piero N..1, per una ferita di taglio so- 
‘pra. l'occhio destro; Rodolfo Blaga, di 
28 anni, meccanico, abitante in via del 
Solitario N. 16, per una ferita alla mano 
sinistra; Giacomo Galante, di 13 anni, 
abitante in via della Maiolica N. 3, per 
una distorsione al radio destro; Antonio 
Pellizzon, di 16. anni, maniscalco, abitan- 
te in via delle Settefontane N. 225, per 
una ferita al pollice destro; Angelo Sim- 
sich, di 51 anni, falegname, abitante in 
via dell’ Industria ‘N. (4, per una ‘ferita 
Îlacero-contusa sopra’ l'occhio sinistro; 


Antonio Sedmak, di 89 anni, fabbro, abiz| 
tante in Guardiella N. 177, per una ferita j 


lacero-contusa al vertice del ‘capo; Eu- 
genio Schvaghel, di 38 anni 


abitante in via Donota N. 28, per una 


ferita lacera al pollice della mano sini-| 
{ stra; Leonilda Levi Minzi, di 18 anni, a-! 


bitante in via degli ‘Artisti N. 10, per una 
ferita lacera alla mano sinistra; France. 
sco Nemedi, di 26 anni, entiere, abi- 
tante in via della Guardia 


(a) 
L N. 8, per una 
ferita Jacero-contusa, alla mano destra; 


Matteo Iurcovich, di 54 anni, sario, abi. | 


tante în via della Caserma N. 16. per una 
ferita. lacero-contusa alla mano destra, 


Corrispondenza aperta. Sludiosa. Leti- 
zia Ramolibo moglie di Carlo Bonaparte 
ehbe ito figli: Giuseppe, re di Napoli. e 
poi di Spagna, che esulò negli Stati Uniti 
e morì a Firenze nel 1844: Napoleone T 


Luciano, principe di Comino, che si occu-| 


pò a scrivere e recitar. tragedie e morì a 
Viterbo nel 1840; (Elisa, moglie. di. Felice 
Baciocchi principe di Lucca e Piombino, 
e. morta a Trieste nel 1820; Lui 
landa marito di Ortensia. Beauharnais e 
padre di Napoleone Carlo, di Carlo Napo- 
leone luigi, smorto a Forlì nel 1831, e ‘di 


‘|Luigi Carlo Napoleone che fu l'imperatore 


Napoleone ll; Maria Paolina; Carolina 


Maria Annunziata; Gerolamo, re di Vest-|liano 
falia, sepolto in America. — Insistente, Te; 


+ bracciante, 


gi re d'0-| 


I 


PO, | Los 
Non bisogna però darsi per vinti pri-|n ritrovo è fissato al caffè «Fabris» alle | Il dott. Rebulla dice che pur nei denudò sulla pubblica via, fu ieri il} «La colonna splendea come un faro» nel 


l'ode carducciana per la morte di Napo-, 
leone Eugenio (1873) sta per dire che l’idea. 
napoleonica attraeva i popoli con un ba- 
Eliore di cesarismo democratico. Alla mor- 
te di Napoleone Eugenio non più l'Europa 
ammirava Napoleone III, ormai sceso nel- 
la tomba, nè più splendeva la colonna del 
grande esercito, eretta nel 1805 nella piaz. 
za Vendòme, o delle conquiste, e atterrata 
dai comunardi nel 1871. Quella colonna, 
simbolo della gloria francese, l'aveva, fat 
ta costruire Napoleone I, rivestendola delle 
piastre ottenuie col bronzo dei 1200 canno- 
ni tolti ‘agli austro-russi dal campo di Bou. 
logne ad Austerlitz. Ecco compensato il ri 
tardo. Per le altre domande. veda un'enci-. 
clopedia. — Non so quello che dico. 1). Nel 
1862 Garibaldi sbarcò in Calabria per cor- 
rere su Roma e il Governo lo proclamò ti 
belle; fu allora che non volendo combat- 
tere contro ‘altri italiani, ordinò ai suoi, 
sulla roccia d'Aspromonte, di non far iuo- 
to contro i bersaglieri, onde molti dei suoi 
perirono, ed egli fu ferito ad un piede. 8} 
Al Museo commerciale. — Fonografo. i 
rivolga a persona del mestiere, — Nere 
La vendetta da Lei ideata. per quanto, sia 
stata vile l'ingann ripugna: Noti poi 
‘che complicazioni imprevedibili potrebbe-> 
To. amaresgiarLe l'intera esistenza. 
chiami fortunato e non chieda di più. — 
Inquilini perseguitati. Dopo la disdetta di 
finita locazione la visita degli apparta» 
menti ha da seguire nei giorni feriali, se 
fra il proprietario e l'attuale inquilino é- 
siste un contratto scritto secondo il.mo- 
dulo della Società fra i preprietari di sia 
bili, dalle 1} alla 1 e dalle 4 alle 6. e, in 
difetto di patti speciali, dalle Ml alla 1 
(Ord. Imogot. 22° dic. 1898). — Povero sposo. 
, molto povero. Non occorreva chiedere 
a noi la conferma. Più che sposo Ella può 
dirsi un... icompletamento - inditétto di 
caso... dativo. — Fiori. Non .è diceria no. 
Vi sono delle persone che dicono la verità 
sempre, anche in loro danno, vi sono di, 
quelle che la dicono solo quando } mo 
averne vantaggio, è non piccola, pur 
è la schiera dei mentitori abitudinari. La 
persona cui Ella accenna dovrebbe appar 
tenere alla seconda categoria. più pericolo- 
sa forse della terza (che entra già nel 
campo patologico) perchè più difficile a 
scoprirsi. — Tradegonda. Contro le lentig- 
gimi si suggeriscono tanti rimedi, di mag-. 
giore 10 minore éflìicacia. Uno dei più sem- 
plici sarebbe l'uso di una pomata fatta 
con, bianco. d'uovo battuto a neve con. é- 
gual peso di olio ‘di mandorle dolci, La. 
sera andando a Jetto si stende Ja pomata 
sulla pelle: al mattino si asciuga con pan- 
Nolino fino si continua fino a sparizione 
delle macchie. — Bruno B. Sì rivolga ad. 
‘uno specialista ed al'caso parli con uno 
dei direttori della Camera medica. — Caffe® 
Orientale. Tutte e due sono questioni sog- 
gettive. Se ritiene che le condoglianze sa-, 
rebbero accolte le mandi... nel dubbio si 


astenga 0 dia un'elargizione con le Sue, 
iniziali. — Merci bien. Scriva al bidello 
della F à giuridica di quell'Universi- 


tà. — Gt Un medito regolatore di 
Nasi? C'è, c'è. Consulti la Guida. — 4% 
stratiano. Dal. libraro. — ‘Miramar. Può 


trovare dei cenni sulla vita di Massimilia= 
no;in qualunque enciclopedia. Se, ama dar 
poesia prenda il commento alle Odi Dar 
bare del Cardurci dei prof. Mazzoni e Pie- 
ciola, o quello del prof. Ferra Ka r 
do, 1) Avrebbe vinto la scommessa s il 
regolamento d' ri del Consiglio dell'im- 
pero non-fosse stato. in parie modificato. 
Atiualmente alla Camera dei deputati ven- 
gono anzitutto letti i rescritti del Governo, 
comunicazioni delle ni e comm i 
relazioni delle stess e proposte. L'elenco. 
delle petizioni pervenute fino ‘al giorno 
precedenie alla seduta viene. comunicato 
da ultimo. Al presidente poi sono deman» 
dati poteri più ampli che in p dio, tanio 
sulla lettura delle petizioni, quanto. sulle 
discussioni, pause, ecc. Naturalmente con- 
tro le decisioni del ‘presidente è ammesso 
l'appello alla Camera. 2) Alla cancelleria 
presidenziale della Luogotenenza. o 


Le risposte in questa rubrica sti danno 
gratuitamente. Non sì risnonde  dircita» 
mente, per lellera, a nessuno, Domende | 
che implichino nella risposta créclame» a 
qualehe ditta ‘o u qualche prodotto com- 
merciale non vengono prese in. consìde- 
razione. Se nel termine d'un mese una da- 
manda non ottenne risposta, si può rife- 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispon- 
de a turno, con la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile. la mancata rispa«. 
sta non sta, mai in-relazione con la pers 
sona che fece la domanda, mo-dipende :sol-’ 
tanto da motivi inerenti ul. carattere ‘di 
questa, 


Notizie meteorologiche. Teri tempera» 
tura ore 7 ant. 5.2, ore 2 pom. 10.—- G 
- Altezza barometrica ore 2° pom. 766.—.! 
Oggi: alta marca 6A4l-ant. e 8.30 pon: 
- Bassa marea 1.34 ant. e 1.53 pom. © 

Ogni giorno una. 

Creditore: Il vostro padrone è in casa? 

Tl domestico: Sì signore, entri pure; . 

Il creditore: Sia lodato il cielo. Final-: 
mente vedrò un po’ di soldi. 

lì domestico: Non faccia un simile sba» 
glio; se avesse dei soldi, non starebbe in. 
casa. 3 


se 


‘Centri e Goncerti 


Verdi, Per domenica, dunque, è fissata. 
la prova generale, e per martedì Vandata 
in scena della terza giornata della tetra- 
logia wagneriana: «Il Crepuscolo degli 
Dei», lo spettacolo più importante del 
programma, della stagione lirica di que-' 
stanno. È : 

L’interessamento del pubblico per que- 
sto avvenimento d’arte, cui accresce ima- 
‘portanza la partecipazione dell’ illustre 
tenore Borgatti, è in' continuo crescendo; 
e lo prova la circosianza che al botteghi- 
no del teatro è un accorrere ininterrotto 
di persone che si disputano i pochi posti” 
rimasti liberi nella platea. ; 

La Direzione della «Società dei contri. 
buenti pro Teatro Verdi» ci comunica che 
la prova generale si terrà alle 7.30, e che 
alla stessa possono intervenire soltanto 
le persone che sono munite della rispet- 
tiva tessera. d 

Politeama, «I saltimbanchi», dal mio 
Ganne, altrassero iersera numeroso pub- 
blico, che si divertì moltissimo alla bella 
operetta. Molti applausi e chiamate al 
proscenio agli artisti principali, 

Questa sera terza rappresentazione del 
«Sogno di valzer». Domani, domenica, 
due rappresentazioni. : 

Fenice. La prima serata «High-Life» 
fece affollare ierserà più del solito il 
Teatro Fenice. Notevole nel programma 
di ieri il numero deì cinque atleti islan: 
desi. Dopo aver fatto una chiara dimo- 
strazione pratica del loro metodo di lot- |. 
ta, fecero due brevi assalti accademici e 
quindi due di essi simularono un'ag- 
igressione a mano armata, e una difesa 3 
‘mediante i colpi di lotta islandese riuscì 
‘a disanmare prima e meltere fuori. di 
icombattimento poi l'aggressore, riscuo- 
tendo vivissimi applausi. Anche tutti gli 
|altri numeri del ricco programma otten- 
{nero applausi, Prima del numero dei 
lottatori islandesi, lo «speaker» della 
{compagnia Villand annunziò (in italiano, 
‘si capisce) che i lottatori avrebbero vo- 
.lentieri sostenuto sfide e assalti con 
ichiunque, fissando un. premio di 300 cor. 
per colui ché riuscisse a ‘rimanere in 
piedi t5 minuti. Uno, dal loggione, si ri 
ivolse in italiano allo «speaker», dicendo- 
|gli di ripetere in tedesco quanto aveva 
| detto, perchè... non'aveva/ capito inita- 
[Mano: Dal pubblico sorsero!allora vivaci. 
i proteste contro. il burlone del loggione, 
{Che poi - avendo capito benissimo l'ita- 
- scese nel circo e si mise a. lotta 
cioè fu sballottato qua e là e, quando 


iniezioni 


# 
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l’islandese volle, scaraventato a tetta, 
fra. l'ilarità del pubblico; 

Stasera allo 8, saconda comparsa dei 
battisti e degli atleti islandesi. 


Eden, Come abbiamo ieri annunciato; 
il debutto dell’odalisca Syemile Fatmè 
| è stato ritnandato a staséra, a causa di 

uni disguido ferroviario, che non pettinise 

ull'amtista di giungere a tempo a: Trieste 
per la rappresentazione di iersera. Ad 
oggi, dunque, le interessanti danze della 
bella favorita di Abdul Hamid, 
__—Apprendiamo che il locale Consolato di 
Turchia ha già fatto pratithe per appu- 
| rare l'autenticità di Syemile Fatméè; il ri. 
sultato dell’ inchiesta Sarà conosciuto do- 
mani, È n 
Girco Zavalta, Il Cinto Zavatta (via 
della Mado: ) darà questa sera alle 8 
‘Spettacolo variato con nuova pantomima. 


Circ 


Il grande conterio sinfonico per V'As- 
sociazione italiana di beneficenza al Ros 
setti. Sugli albi:è préannaticiato per la 
‘a del 4 aprile il giande concerto siti 
ico che, l'Otchestrale bolognese darà 
al'Politeama Rossetti sotto la guida del 
onite Guido Carlo Visconti di Modrone, 
a vantaggio dell'Assotiazione italiana di 
Detio ius. Rompendo la costumanza, la 
benenigtifa istituzione otganizza questo 
i anno I suo tradizionale iconcerio in pri: 
“imavera anzichè a fin d'amno. 
© La sefata offerta al mostro pubblito 
delle più 


sarà artistiche, L'orchestra bo- 
Tognes posta di ottanta professori, 
svolgerà un programma oltremodo sug- 
| gestivo, concfetato con nobilissimi criteri 
d'arte dal conte Visconti; programma 
— nel quale, accanto a musica modernissi- 
figuretannò composizioni di grandi 
anitori italiani dei secoli scorsi. Alla pete 
fetta riuscita del concerto, per il quale 
è già fin d'ora aspettativa vivissima, 
‘coopereranno, cantando alcuni assoli, la 
marchesa Pavesi di Fontana, soprano, è 
dl cav. uff. Sarmiento, baritono. 
Quarnito prima sarà pubblicato il prò- 


SPETTACOLI D'OGGI 
VERDÌ. - Stagione d'opera. - Riposo. > 
i os ETTI. Compagnia d'operette «Città di 
«Milano». Ore 8.16 (A). «Sognò di valzer», 
HI 3 atti di G. Strauss. 
FENICE. Compagnia edqiiestre  Villand. 
_Ore 8. Rappresentazione variata. 
EDEN. DE 830: SEO di, Vin La 
Ep . (8. . Concerto. 
SALONE EDISON. Varo Dir. «Vienna». 
‘amima seritimentale. + Prinée 
SALONE AMERICANO. Pathè Jourhal. Ro- 
‘manzo d'una mummia. Farsa. 


. TRIBUNALI 
È (Tribunale prov. di Trioste,) 


«Non vuol saperne del marito 
della sua bella, 


| Giacomo Kressich, di 29 anni, strinse 
relazione con certa Giovanna. Kotnich, 
miaritata. con Giovanni Kornich, e viveva 
essa in rapporti di intimità, tanto che 
gli sombrava di essero il solo ad avere 
lil diritto di visitarla a di godersi ì suoi 
favori, dimenticando che... almeno quall: 
è partecipazione è tali favori doveva 
pur spettare anche al marito della Sua 
amante, il quale sopportava le spese del 
Saia e Questo però il Kressich. non 
ev 


iscetlo, e il 22 di gennaio 
io entrò nell’ appartamento 
amante e vi trovò seduto 4 ta- 
‘padrone di casa, andò sulle fu- 

* e incominciò a Dastonare marito è 
‘moglie, e, non coritentà di ciò, mandò in 
frantumi una quantità di stoviglie per 
un valloro di circa 16 corone, i 

N povero marito; che; oltre ad essere 
‘tradito, diventava anche bastonato, chia: 
iò aitto. Accorse la guardia di p. s; 


| e calci. Fece poi la stessa così con 
ltre due guardie - Macus e Rosin - so 
| praggiunte in aiuto del collega. Final- 
mente il furioso amante fu ridotto al 
| l’impotenza è scortato agli arresti, méh- 
tre la guardia Rebulla dovette andare a 
farsi medicare una ferita lacéro-contusa 
mipia, di le impedì per 9 giorni di 
servizio. 


+ per questi fatti, comparve 
i ai giudici il 2 corr., accusato del 
imine di pubblica violenza mediante 
ffesè reali per il suo agire Verso le 
‘guardie, della contravvenzione di mali- 
zioso danneggiamento per le stoviglie 
ite in pezzi, e di quella di leggero 
lerito. per de botte date alla sia a- 
nte è al di lei matito, 

«dibattimento però fu prorogato per- 

è il difensore dell'avcusato, dott. Ros- 

i, propose l'atidizione di ‘cinque nuovi 

Testi, pet provare che il sito difeso, quan 
do beve, è assalito da crisì istero-alcooli. 
che e diventa irresponsabile, 

3 eri, il dibattimento fu ripreso. L'accue 
sato dichiarò di non ricordarsi di nulla 
‘di aver agito, il giorno del fatto, ia 
‘eda all’ibriachezza. 

I coniugi Kornich e le guardie di p, s. 
che procedettero al suo arresto lo smen- 

‘ono, e dal verbale d'arresto fu rile- 

to chè il Kressich Îu potuto interroga» 

tosto dopo condotto all’ Ispettorato: 
| A questo punto il presidente sta per 
leggere i verbali assunti dal. giudice 

'uttore con i cinque testi proposti dalla 

ifesa, ma il dott. Rossi propone che i 

testi siano escussi al dibattimento. Sub: 
rdihatamente propone che venga assume 

|» ta una perizia psichiatrica sull'accusato. 
HP. M., sost. di Stato dott. Bare 

gi oppone alle richieste della. difesa, 
Corte, dopo lunga deliberazione, ac- 


gge, i 
A lla lettura di varie pezze proces 
) e delle fedine del Kressich, che ri- 
già punito, il P. M. domanda ai 
più l’accoglimento integrale dell'atto 
d'accusa, ite) ; 
TI dott. Rossi dive di essere stato osta 
colato nell' esercizio della difesa, e si mé- 
ia che la Corte dichiari inconferen- 


lle deduzioni è si riserva i ri- 
legge. 
condarina il Kressich a 6 mesi 
duro ihasprito con digiuni. 
“accusato dichiara FA TTaR è dl 
jote presenta querela di nullità. 
«| dopo, petò, il Kressich. rientra 
aula e dichiara di adattarsi alla 


- L'iudaoia di duo ladot, { 
) minaccio di un piopotente, 


ta 
O o ricevette in consegna dal 
gnor Giovanni Contento due bauli con- 
"tenenti biancheria ed effetti di vestia- 
rio del valore di circa 500 corone, perchè 
‘a bordo di un vapore, Il Ie 
su un carretto e si diresse | 


aricò x 
ito d'imbarco. Strada fac 


d punto 


suigi Rebulla, che il Kressich accolta & || 
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dò però, si senti colto da sete irresisti. 


bile 6, lasciato il casto ed i bauli sulla — 


via, entrò nell'osteria «Andemo de Se: 
ghetto» ini via Porporella, pet bere ùna 
birra. Nell'osterià però, alcumi amici lo 
invitarono a fare utia pattita è cartò ed 
egli, dimenticati i bauli, accettò l'invito, 
incaritatido un suò nipote di badare al 
carretto. a 

La sorveglianza esercitata dal giova- 
Notto dev'essere stata assai relativa, Det- 
chè, dopò un'ora, il Ierizio, recatosi sul- 
la via per condurre i bauli al vapore, 
non li trovò più. Del fatto fu informata 
l'autorità di p. 8. la quale, ih seguito, ri- 
uscì ad amrestaro Carlo Freibauert, di 41 
anni, fuochista, da Gradisca, è Angelo 
Luchessich, di 47 anni, tharittimo, da 
Trieste, quali autori del furto. Fu av- 
viata contro i duè istruttoria penale, è 
al giudico istruttore riuscì di accumu- 
lare a catico degli indiziati tante prove 
da mandatli a dibattimento che si 
terine ieri mattina - imputati del erimi- 
ne di furto, Di più, il Luchessich doveva 
rispondete del crimine di pubblica vio- 
lenza pet aver minacciato «de verzer- 
ghe la panza con un cortels, I’ ufficiale 
Superiore «del Magistrato civico signor 
Edonido Polli, il quale, nella sua veste 
di commissario agli sfratti, si era rifiu- 
tato di dargli u cappotto che dal Lu: 
chessich gli era stato iichièsto con pres 
potenza. 3 

Ieri, al dibattimento, il Freibatiet, che 
durante l'istruttoria aveva negato di a- 
Ver commesso il furto è affermato di non 
saver veduto, il giorno in cui i dué bauli 
furono rubati, il Luchessich, confessò in- 
vete di essersi, insieme allo stessò, im 
Dpossessato del tarretto 0 di aver poi cer- 
cato di vetidere gli effetti trovati rei 
bauli. 

Tl Luchessich confermò, la deposizione 
del suo compagno nei riguardi del furto 
è No negò nè seusò in alcun modo le 
minaccie rivolte al signor Polli, anzi, 
îeri, ebbe la cattiva idea di ripeterle al 
dibattimento. «No solo - disse con pre- 
potenza « go minacià de taiarghe la 
panza col cortel, ma quando sarà libero 
farò quel che go dito» 

Il P. M. sost. proc. di Stato dottot 
Batzal, udita la dichiarazione dell'im 
putato, estende 1° accusa di pubblica vio- 
lenza a crimine di estorsione. 

Vengoho quindi uditi i testimoni. Il 
Tériziò ratconita che dapprima l'auto: 
tità di p. 8, fitenetidolo colpevole del 
furto dei bauli, lo mise in prigione è che 
deve la suòà libertà all’ostessa di via 
Porporella, la quale potè provare che 
egli rimase nélla sua osterià a giuocare 
alle carte oltre un’ ora. 

I tigattieri Harak è Filiputti affermano 
ché il giorno in cui fil commesso il furto; 
i duo accusati offrirono loro in vendità 
biancheria ed effetti di vestiario. 

Vengono lette parecchie pezze proces- 
Suali, costituite da deposti testimoniali; 
dalle fedine' e dalle informazioni della 
autorità sugli accusati, informazioni che 
suonano sfavorevolissime. 

Il P. M. chiese una severissima cone 
danna per gli secusati e più grave do- 
mandò che fosse la punizione per il Lu- 
chessich, in vista della concorretiza dei 
due crimini commessi e delle espres- 
sioni usate durante il dibattimento. |, 

‘ L'avv. Quarantotto, che difendeva d'uf. 
ficio il Freibauer, è il dott. Laneve per 
il L'uchessich, naturalmente ben poto po- 
terono fare per i loro difesi e chieséto fà 
giudici di tener conio ‘delle mitiganti del- 
la confessione e della trascurata educa- 
zione nella commisurazione della pena. 

La Corte condannò jl Luchessich a 3 
anni ed il Freibauer a 2 anni di carcere 
duro inasprito cori QUE 


Pres. cons. Minio; giud,.; cons. Lion e 
bar. Farfoglia 6 giud. dott. Alberti, 


Per la prossima sessione d'Assise. 
I glureti. 


A fufigéeré da giurati nella sessione di 
Assise che si &prée il 20 corrente; fu- 
Tono. sorteggiati giurati principali, i 
signori: Gabriele Abeles di. Enminio, An- 
‘tonio Allich tu Giovanni, Benedetto Ba- 
Ghich, Afitonio Betnivenuti di Antonio, 
‘Frantesco Bergauer di Giovanni; Antonio 
Bogdanovich di Matteo, Aurelio Braida 
fu Giusoppò, Egone Buehreimer di Ivo, 
Antonio Buich fu Matteo, Giuseppe Ca- 
stro di Viticenzo, Andrea Cetiniéh fu Ni 
colò, Gerardo Cochelbergher di Garardo, 


Giulio Comelli i Giacomo; Gristiano Dè: | 


jak ‘fu Francesco, Giovanni Dobner ii 
Michele, (Gàrlo Diioli fu Nicolò, Albérto 
Faber fu Ernesto;  Gatlo 
Frichtenthal fu Gen, Giorgio Franco: 
viceh, Giovanni IFramkovie, Michele cav. 
de Galatti, Matteo Goikovich di Demetrio, 
Enrito Gortan fu Carlo, Entilio Hacker 
di Giuseppe, Giorgio dott. ing. Maglich 
fu Giorgio; Raimondo Malabotich di Fer- 
dinando, Santo Martellanz fu Luca, Let- 


terio Orlando fu Placido, Enrico Panfilli | 


di Enitico, Francesco Parisi di Giuseppe, 
Giuseppe Paulizza fù Antonio, Enrico 
Ritter dé Zaltony, Vincenzo Soriéh fu 
Matteo, Edoardò Tiozzo fu [Lotenzo, Mas 
riano Tràuner fu Antonio, Giuseppe Tur: 
ko fu Giuseppe. 

Giurati supplenti, i signori: Angelo Nis 


chetto fu Pietro, Antonio Sablich fu Giu-| 


sappe, Francesco Sanditi di Afidiea, Ric- 
cardo de Seghe fu Edoardo, Giovanihi 
Skerl di Giovanni, Leopoldo Strekelj di 
Andrea, Michele Susmel fu Paolo, Erne: 
sto Urban fu Giuseppe, Andréa Vidotto 
fu Francesco. 


Dibattimenti fissati. 


. Finbra furonò fissati i seguenti diibat= || 


timenti: |... 
il'20 cotr.: contro Tullio Fait, per cri 
mine di grave lesione corporale. Pres, il 


‘press dèl  Tribimale prov: cav. Miloveic; 


dif. il dott, Rossi; 
il 21 corr.: contro Licia Stoppar, pet 


crimine di Gmieidio, Pres. il cons. d'App. 


dott. Andrich; dif. l'avv. Pincherle; 

il 22 com.: contro Giovanni Milovéio, 
per crimine di uécisione, Pres, il vice. 
presidente del Tribunale cav. dott. Peri: 
sic; dif. il dott. Rossi; 

il 23 corr.: contro Giovanni Colautti, per 
crimine di grave lesione corporale, Piès. 
il pres. del Tribunale cav. Miloveiè; di- 
fensore d'ufficio, 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 
PUBBLICHE UDIENZE, |. 


Il diritto degli operai costretti alla dispo: || 


cupazione per mancanza di matoriale, 


‘prima intavolazione, sopra case e cam- 


Fecondo del 


Dalla cassetta del «Piccolo» iù via Silvio Pelli 


COMUNICATI* 


La sottoscrità, lietissima per la guari- 
gione della sorella e cognata Olga, rin- 
grazia vivamente, per le amorevoli cure, 
il chiarissimo signor primario dott, Ami 
lia Comisso, direttore dell’ Ospizio Mari 
ho di Valdoltra, ed il suò sostituto, l’e- 
Rregio signor dott, Giuseppe Marsich, io 
‘pazienti suore e tutte le gentili persone 
&addette a quella benemerita ed umani 
taria istituzione della Società degli amici 
dell’ infanzia, 


Famiglia OSCAR HOMANN. 
Banco Operaio di Mutui Prestiti 


Consorzio economico registrato a garanzia limitàtà 
Foniato nell’anno 1885 


cu 


La Direzione del. Banco Operaio di Mu- 
tui, Prestiti, Consorzio economico regi 
Sirato a garanzia limitata, invità i icons 
sorti; in base all'art 42 dello Statuto, all’ 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 


che avrà luogo domenica 19 marzo a, e, 
alle ore 10 ant, nella Sala minore dél« 
l’edificio di Borsa (gentilmente concessa) 
‘per inattare gli oggetti più sotto indicati: 
con l'avvertenza éhé, qualòra, a tenore 
dell'art. 40 dello Statuto, nòn si’ fosse 
taggiunto il fnumerò legale dei consonti- 
sti, questa sarà tenuta dopo trascorsa 
mezz'ora con quélungue numero degli 
intervenuti. 


ORDINE DEL GIORNO: 


1, Relazione virtuale. sulla: gestione 
dell’anno 1910; 

2. Rapporto dbi revisòti; 

3 Presentazione del bilancio 19010; 

4. Eventuali proposte, di cui fosse rico- 
noscittà l’ ufgenza giusta il VI cap. del- 
l'art. 42 dello Statuto da almeno tré 
quarti déi consorti intervenuti; 

5. Elezioni: del I vice-presidente, di 
cinque direttori, cingué revisori, 

Trieste, 4 marzo 1911. 

PER LA DIREZIONE 
Il Presidente 
Giuseppe ing. Metlicovita, 


NB. Hafino diritto d'intervenité al Con- 
gresso i consortisti muniti dello scontrino 
di legittimazione, ché verrà loro estradato 
megli otto gioni precedenti dall'ufficio del 
Banco e alla borta della sala il giorno del 
Congresso. 3 

L'imna, per la deposizione dellè' schede, 
Sarà esposta nella sala dalle 9,30 ant. sino 
all'esaurimento del 40 punto dell'ordine 
del giorno. i Fi 

La sorveglianza per la regolarità della 
votazione è atfidatà alla Commissione è- 
lettorale. Il consortisti potranno ritirare 
all'ufficio del Banco itopia del bilancio e 
le schede di elezione. . 


AMBULATORIO DENTISTICO 
Dr. Mass. Barry-Hrillant 


Via dell'Acquedotto 13 
(prima S. Antonio 9). 


CEDenmtinrtificeiali) 


Gius. Kénig 


Dentista Diplomato 
tall’Accademia dentistica di Parigi 


Via del Farneto 36, p, IL 


OCULISTA 


Pola - Via Giosuò Carducci 29 » Pola 
Riceve dallé 3 alle 5 pom, 


AI Sabato dalle 9,30 alle 10.30 antim. 
RODOLFO SCHULTZE 
DI BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia 
: ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 


Denti artificiali secondo i progressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un’esecu- 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Ri- 
barazioni vengono eseguite in due ofe, - 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


OGGI SI APRE 


RIE 


Nuova Farmacia 
shlL GALENO” 


in via S. Cilino 
DA UOMO 


VESTITI E RAGAZZI | 


IN GRANDIOSA SCELTA, rel Negozi [ 


FERDINANDO RIGUTTI 


Corso #6 e Via Barriera vecchia 6 
PREZZi MIFISSIMI. 


VILLEGGIATURA © 


în uop villa a Jasno Selò presso Birnbaum, nella 
‘arniola sup., 625 metri sopra il mare, 
distante 5 minuti dalla staZione omonima, 
3 chilometri da Assling (nel luogo ci sono 
due medici e fatmacia) affittafisi a prozzo mite 
Hue bellissimi appartamenti con cucina, 
nonchè S0 stafize singole. Pensione e ba- 
gni in casa, splendida posizione alpina, 
tranquilla e libera, acqua di soîgente; 
qulisità, grande giardino ombroso, piazza: 
le per il tennis, giuoco dei birilli, garage 
per automobili; bosco di pini in prossima 
Viginanza, 
Prospetti spedisce : AL. SUHREY, ASSLING, 


“) A tenore della disposizione dell'art. 30 
dello Statuto, cessano dalla carica i BIZnO, 
ri: Avvocato dott. Emilio Giachiu, I Vicè 
presidente, ed i direttori Emilio Fano, Gio- 
Vanni Bi Manzoni, ing. Michele Totfaloni, 
che sorio rieleggibili Stefano Zacevich (de- 
cesso) e Pirro Cosolo dimissionario. 


Dal SEMMERING 


Dopo molte giornate con una tempera» 
tura mite, si ebbe qui ieri nuovamente 
una giornata fredda e vi caddero circa 
20 centimetri di neve. Presso l'Hotel Pan- 
hans il termometro segna 2 gradi di fred- 
do, mentre dalla parte déll'Ixètel Brzher. 
209 Johanii, Ssiluato verso Na Stiria, si 
hanno 4 gradi sotto 10 zero, È piazzali. 
degli sports attorno i due hotèls non la- 
sciano proprio nulla a desiderare, 

Francesco Panhans, hòtelier. 


Offriamo in vendita ‘Oggi dalle ore 5 alle 11 


tenute estese redditive, in posizioni splen= o 
dide, PRIsiLesni ville. al. mare lungo la INAUGURAZIONE 
costa isiniana; diverse case a Capodistria, della nuova 


Accasioni favorevoli. 
Collochiamo capitali, interesse 6% «in 


Srande Sala 
di Sattinaggio| 


»DOMENICO ROSSETTI“ 


Via Acquedotto. IN, 89 
(ingresso dal portone). 
col seguente orario: dalle 5 alle 8 pom. 
AEPmbdi nana e dalle ore 8,50 
alle 11 pom. Ballo. 


La Festa. sarà diretta dal maestro 
ANNIBALE D'AQUINO 

Buonerà una distinta @rehestra la 

svolgerà uno scelto ‘programma, 


pt Berto, 


Si interviene în abito da passeggio, 
i 


NB. A chi non fosse ancora pervenuto l'invito 
«| personale, rivolgasi dal maestro A, D' Aquino, 
+; Via Giosuè Cardueci N. 12, 


pagne, garanzia prammaticale. 
=———— Primo Ufficio Mediazioni — 
Apollonio Antonio e Patler Germano; in Capodistria 


oosfitilitàso fl Rimiedia più afficate contro la 
ta GLOROSÌ, 
ì là PALLIDEZZA, 
la DEBOLEZZA N SOSTITUZIONE: ace. bi 


Intuttele Farmacie. 150,R.Lafapette, 
darla. Opuscolo gratis a TORE ? 


quale 


RAFFAELE THÙMMEL 
‘Articoli per Modiste I 

CORSO N, 23 —. TELEFONO ‘N. 18-01 
prg) 


Mi pregio avvisare la mia 


d 


sar Spett. Clientela del nuovo arrivo 
di tutte le più RECENTI NOVITÀ Er la confezione di cappelli 
per signora per l’ ENTRANTE STAGIONE. È 
© Grande assortimento di; Ct Tocque, Bordure e Stoffe 
di paglia, Merli, Bordure lucide; Seterie di tutte le specie, Na 
stri, ‘Taft, Liberty, Velluti, Vellutine, Mussoline; Mallines; Resille, 
Fermagli, Agoni, Perle; Filo di ferro è tutte le qualità di Foderé, 
Fiori, Foglie; Rayer, Piume e Pleureuse di struzzo, Fantasie ècc. 

SPECIALITÀ VELETTE DA VISO. 


Devotissimo Raffaete Yhlmmel, 


na —-- 
EUGENIO GOSMATZ 


si PIAGA di comunicare al P, T. sa: È avere sian un 
DEPOSITO STOFFE DA UOMO 
‘in Corso N. 23, I piano. | 
| Specialità Stoffe inglesi. 
Do I qui DE Ca i 


Tecnico Dentista conc.|Cinem | 
Signore (da non confondersi con altre brevi e meschinissii 
proiezioni di nossun interesso!) 


Oltre a questa spleridida cinematografia si darà: 


LA CAMORRA NAPOLETANA 


Scene della mala vita, e 


a moglie ed 11 cugino 


Graziosa - corrica - originale. 


AL SALONE NOVO CINE. 


Acquedotto N. 37. 


Bomenica 12 corr. dalle 9 alla 1 pom. GRANDE MATTINATA: dedicata alla scolar 
nertai UR ORC RIRST 
LA DITTA 


Dr. MAURO DEPIERA [mobvinet, 1 


co si preleva la. corrispondenza alle 9 ant., 1 6 8 porà. — 


atografia. comica sati 


TRIESTE 
Corso ni. li 


avverte la sua Spett. Clientela ed il P..T. Pub- 


blico d’aver ricevuto 


e: cotone: delle più re 


noto, a prezzi da non te 


Graz. 


abbiamo deciso di ribassare sensibilm 


fettissima ai seguenti prezzi: 


Una dozzina fotografie tomato BO 


Con questi prezzi eecezionali, 


Questi prezzi Gecezionialmente 
per i mesi di Marzo e Aprile cd in 


Trieste, Piazza 


Aperto tutti i giorni, domeniche o 


i pezza di 28 met. di tessuto per bian- 
cheria, qualità brevettata, 84 em. 
altezza; ono. por. Cor 

1 pezza di 20 metri di tela Luisana, 
alta 90.enì, . i. , per Cor 
Tutte duè qualità ottimissime con ga- 

ranzia di lunca durata. 


v— 


grandezza 150/280. . . per Gor.Ì gi 


MAX PICK” 


Nuovissima e lunghissima film di grande affualità | (N 


un completo assortimento in stoffe di lana, seta 


grandioso assortimento in costumi e confezioni 
per signore e fanciulle, il tutto, come già ben 


Mizuno» cd Aà goroile, di modo che offriamo un’ esecuzione per- 


Una dozzina fotografie sona VISITE 

Una dozzina fotografie tomato CARMEN: — 

Una dozzina fotografie roman GABINETTO opache, 9.— 
-Una dozzina fotografie tometo ELEGANT opache 
| Una dozzina fotografie trmato MANART 


i quali sono costretti a speculare sul centesimo, possono procurarsi con poe 
chi soldi una fotografia artistica, di lavoro aceurato e garantito per duratà. 


bussa cOmie per il pansszato seguiamo 
pure £oteoggmomfio Imefcle ai seguenti prezzi: 


1% fotografie formato VISITE 
18 fotografie formato CARMEN 
12 fotografie formato GABINETTO 


le fotografie esposte nelle mostre dell’atrio in piazza della Borsa 7. 


GRANDE STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


bag: USO GRATUITO DELL'ASCENSORE “#9 


IE:GOT [È 


si devono acquistare soltanto da ditté che godono buona fama, = lo ; 
vòrso rivalsa 6 garantisco di riprendèra la merce ché non conviené* 


1 pezza di 20 metri di chiffon resi- = 
stente, alto 84 em... per Con 

1 pezza di 20 metri di chiffon,. ita-4 pi 
ità primissima; alto 84 cm. per Cor. S&e 7. 

Glenzuola senza cucitura, di. ottimo 
tessuto di cotone, molto Fesidienle, ta, de} 
grandezza 150/200. .. per Cor. *@e 
tandezza 150/280. |. per 0or, 8! .50 

Glenzuola senza ctcitura, di buo- 
nissima tela di. lino; grandezzagA Pe 
ICARO 4 per Cor, * fe 


si 


rica sulla nuova moda dell 


ACRONAC 


did 


FIUME 


Corso INN.6 


um. 


per l’entrante primavera 


centi novità, nonchè un 


mere concorrenza alcuna. 


otel Erzhierzog JORanD 4 piso ning 


Triten fato) né] contro. ftilia' niazza niinvinale. Prezzi miti, Ascensofti 
} | [ | 


ANO séopo d' iftrodurro in tutti i circoli le nostre rinomatissime 


| FOTOGRAFIE 


finissima, ultra concentrata, Bottiglie da i 
Cor. 3.20, da '/, litro Cor. 1.80, da 4, di 
Gor. =; da 4 di litro Cor, —.70; da #/%, dill 
} Cor, —40, Boltanto 


Drogheria Ettore Zernitz, StadioNdfh, 


Ì 
tit 
I 


| 
Î 
| 


DPAGHE 


ente i prezzi durante i immemsî di 


opache pe or, 420 
opache, 5.40 


s 11.89 
opiche , 16, 
UDDIA. ‘opache, 18.—-| 


tutti indistintamente, perfino coloro 


per Cor. 3- 
4.60 
s0 000 


bassi rimarranno in vigore soltanto 
vitiamo il P. T. Pubblico di ammirare 


9 


A (O [ine 
Le lac-| 
della Borsa 7. | 
festo comprese, fino alle 6 pot: 


spodiso! 


11 

di puro lino doppia 

4 grandezza 115/54 . , 

1 dozzina di fazzoletti da naso per 
signora, qualità buonissima, cor 

orlo colotàto . . «+ per Cor. 


0 


«con orlo rasato —.. .. , per Con. 


con.orlo disegnato a fiori, per Cor. 


À 


